i de 
paz re ritieni ii iecicaniori;menianilo medurenre 


20 gennaio 1865 


ser 
Aa 


Anno XVII. Venerdì, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


; que, Semestre Trimestre Pi 
Torino a domicilio.e Provincie. ... .., L.22 L:42 L._$ 50 In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocva; n° 49; helle. & 
Svizzera e Roma . soit Satta ton * a) » 1 ? Pravincie presso gli Uffici postali. fio Raso 
da Inghilterra, Austifa, Belgio, Spagna è Portogallo» 60 ‘5 32x47» A Parigi, all'Agence Havas, rue I. J. Roussead, n° 8; a Lond È 
Tappalto grnania v (n: MIL 300 9” 68 PIREO da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornbili: o 
SaErÌ per le i Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) .. Ù 82 A tr È n : Le lettere ed i reclami devono 6ssste inviati, franchi, alla Bi- 
mo di Giove | Mese L. 22%. Gli abbonamenti cominciano col: tion mese. ir 1 . Tezione dei Giornale. Non sì restituiscono i manoscritti. 
Direzion, Non si dà corso a’ richiami se è uni 4 - CINTURE ROMPA 1.00; Per gli avvisi rivolgersi alla Socmsrà Gianimane Deéts 
rà i non è unita x ti RIT, Ance arr 
Pia pro. la Mmocia'botto ‘cui sì spedisce 1l giornale, GIORNALE QUOTIDIANO: ta Mb ipa "o aiginei 
asc » È Ì : NI _ n 
in = ti tun foglio cone. 8. a ; ; Un foglio arretrato cent, 10. 
a "parti | AZ co 
4,1 on Torino, 19 gennaio cn piera Ultra > città d'Italia, ché si fosse. | il, questore ne era informato; che anzi ‘dal | rale, e che per consegiénza tiòn ‘ha adottaté | questi ‘iltimvi temipi commosserò giandemente 
dg let ) wr————_ uu a ‘a nella condizione di Torino, avrebbe | ministro, stesso, seppe chegara sala consigliata per tempo lè disposizioni opportune e si ‘la- | gli animi’ nostri; come’ se' fossero ‘accaduti in 
Saman dd potuto 0 saputo; comeibi;ttesistere; ..;.L Ma.sua rimozione... î; are ic 0 | S0Î0. sopraffare (dagli avvenimenti. È ciò che | Mezzo a rivi. i: 
diretta LA RELAZIONE se da Commissione avesse indagate le cause ||  Quand’anco si voglia a el'arrivo d'im- accade quasi sempre nelle contingenze gravi | Iluttuosi fatti di Torino, l'unanime' vispo- (i 
li fra i dive. Chia! A A to era e Ì origine delle dimostrazioni e de’ successivi piegati della: pubblica. sic: da altre (città | ed eccezionali... ; ‘| sta di tutta Italia, la demissione del ministero 
dì buon a ati BIgiRE È Sc vom- | sciagurati avvenimenti, fon sarebbè îmeglio | d’Ltalia alla necessità in cdi il ministero era'di | - Vorremmo aggiune (che -pa- | Mighetti-Peruzzi, Ja formazione del ministero 
abda Missione. d’inchiesta con'animo spassionato è i attitudi i i Ì ù i : Aggiungere ; ancora qualche ;pa i itali: 
Calmo detta ca pi © | Spiccata l'attitudine di. Torino, commossa di || poter sorvegliare 'dldro è ‘eranoqui:conve- | rola intorno all’esercito.: Se vi hanno colpe- La-Marmora, la ‘convenzione franco-italiana 
L iutio alla. : ui i Ssere, sorpreso, così delle ire | certo, ma non presta. a. disordini, e non a- | nuti da altre parti, nella.gperanza di vpestar | voli; da. giustizia li: pimisca ; è necessario, pa del 15 settembre, Je note diplomatiche fia .il 
lo a che ver e en'entusiasmo che ha destato. _. | vrehbe eziandio, potuto, cop. maggior fonda | nel torbido,  clie' da “egli agetiti pofevano | chè-non devessere' Jecito, il ricorrere alla pri ritagli eric 
arredavano ù x pare a- Roi Un lavoro fatto da uomini | mento.apprezzar gli atti.del'governo,;i mezzi, | esser conoscititi ‘anziché’ dalla ‘juestira di To? | forza ove ‘sei ia ni Vfasferimento della ‘capitale a Firerne, 1 
onesti e; coscienziosi,: î qual DARI (insito h Loi papa De zione, falla” (uestira ne possa» far senza. [Pensiamo | provvedimenti finanziarii proposti dal ministro 
traDNO allaty un'opera condiliatifà ", an: » A proRegero di'cui disponeva ‘@ quelli ‘che ha. adoperati? . ‘rino, rimane pur sempre proyato che si dif‘ | che la stessa sveritura ‘toccata‘a stanti infelici Sella, la gara dei comuni italiani nell'offrire 
ite è sugge dll ca on n OTO | La Commissione ritonosée “éhe» gli ordini | Sdava del questore, a. cui in ufficio sì difficile | ed‘a tante famiglio, potrebbe ‘altra vola‘col: | anticipato îl pagamento dell'imposta fondiaria 
lo scopo non si è per difetto di fu del h pi Mm Meet 4 i 
ge sarà buon volere, bensì per le difficoltà întrinse- da Ministero non solò ‘erano ‘conformi allò | ® post era commesso fn, quei giorni. fire tivi; se ci alla truppa il’ ‘fare | del zi Jo splendido ‘e’ conforievole. risul 
a che dell’as leggi, ina. rispondevano alla Bravita delle ‘oi ci peritiamo ‘assaivt'ad occuparei delle uoco, senza aspettare ‘gli ‘ordini ‘ precisi de- | tato di tale patriotico concorso, le schiette e 
n i "D'ur'acblii Gotéei dle beva è contingenze; però non ha investigato percliè | persone, nè faremmo»meifzione;\del:-questore, gli vUfticiali ; ‘che qualunque dimostrazione po- franche parole del generale La-Marmora nel 
giore alla Commissione, è ‘nostro idebito» di: sera | LE È AYYenuto che quegli ordini nor erano | se la velazione stessa non avesse dovuto met- | (rebbe convertirsi in lagrimievole strage, ‘sg | Parlamento italiano, la fede incrollabile del Re 
ì dinun a ? ; vivrai trasmessi od eseguiti. ion terlo ii ballo. i sia NoN: si è severi, verso, chi. infrange. la disci- Di N dei ine DE nazione rat: 
AN, $i ‘alga VE vie + De’ ministri, due soli, abbiamo. già osservato, Chi ‘ha mandato “fator], il 21, ‘le ‘guardie di | plina;. :ma non:assolviamo neppure coloro che ni II nmceaiie filo Le 
isses' Velo ‘sbagliata la via. Pér- fai 7 vi Ki te Di ch Loc E da rricini ci k FETI ti | naZionale, l’Encîclica fulminatà dal Vaticano, 
mi $ ché l’opera vostra fosse accolta da tutti” ed prcase anternegali; Su PRINSHO; della GUIA, « AI pubblica, che FAO CREGHO) di pa- fecero A soldati reegno-delle piùfristi DiOVOCas | la pubblicazione riveduta ‘ed emendata per- 
mi, r imponesse silenzio agli avversari, era neese | 4 unto, lascia sussistòre un terribile dubbio, | cifici cittadini 2... : zioni ‘eidelle offese più sanguinose, qiè.dimen- | méssane in Francia, la. quasi ‘indifferenza delle 
Mesi © l'altm sario che:adotiasia il Rs della i Targa dichiarando di non resser riuscita ‘ad raccers | .,Ghi..spinse, la sera del 22, i carabinieri tichiamo chedda risponsabilità morale» non!ipesa | popolazioni, ‘curioso riscontro alle appassionate 
. pubblicità. Tutto doveva esser RR ; a tare ‘sé egli abbia adempiuto’ l'incarico! clie | fuori della. questura., Mire erano, in piazza | méi ‘stil soldato; ta pesa sull'avitorità militare) | discussioni dei ‘giornali ‘clericali, ‘Ja tempe- 
de località doveva farsi alla luce del giorno; ©. sb eroc | Su, panta di dape le disposizioni ‘conormi | $. Carlo duemila soldati dica, forza, di ceri | ct 3pottivall ‘daro disposizioni miliari, © | ranza © l'asennatezza nei giudizi dei giornali 
Aron ae dovute fia DETTI n = o so 0107 | alla deliberazione Wl "Consiglio ‘Ue’ ‘niinistii | basterole. var difendere (il: palazzo . di essa, da | IU Schiebat lo frappé ‘ih modo di teîtere la | Hiberali, eccovi gli avvenimenti che nutrirono 
Debate lente chevalle vostre riu- | ag 21. 2 /GI1Rd ; sei ogni  attatco? | piazza Sgombra dal' popolo o'd'imipedire chie | ad esuberanza la vita politica dello scorcio 
@iministrazi potesse intervenire ‘chiunque, i dovevate Quesfa lacuna è assai grave, e ci fa méra- | Se il ministero avesseltriposto nel questore potessero fare ‘un . fuoco. incrociato, ‘il quale, dell passato © dell'esordire dell’anno presente. 


almeno accordare ‘questa facolta per gl’inter- 
rogatorii, Il procedimento segreto -désta'’$0* 
spetti e toglie gran 


Altra volta già vi dissi, che i veneti consi- 
derarono la convenzione del 15 settembre e 
il trasferimento della capitale mon come ve- 


È 


Yiglia che la Commissione ,. affine ‘di, ‘éol- 


sino al 21 settembre‘ ifftera' fiducia; si. po- 
marla, non abbia interrogato, quanti poteva ì 


trebbe scusarlo ‘con’ dite, clîe si''6:amganinato, 


se coù esemplare abnegazione non interyeni- 
vano. gli. ufficiali a farlo cessare, sarebbe stato 


parte d'autorità al vostro Abe ate iva rato \ fastidi Fra 6 ; &l 
lavoro. » : LG Riadare Sat grado Sa delle diluci- Bat Rot '‘più inte o estcutoro de- | ira: Jben..più spaventevole macello. neti, ma ‘come italiani. ‘Essi. previdero tosto 
Si ha torto di. muoyer quest’accusa alla Roveri petto: agtrmatt temere pole: pre Dia di di > arcasi| La Camera (dev por menta (queste%cone | ole un tale momentosissimo avvenimento non 
Commissione. I generali Cugia e’ Menabrea'© gli‘altri mi | ture. |. conélusioni ‘della Comimissione. Noi crediamigivptempo Patlenzione e gli iniendimenti del go 


La Camera nell’ordinare l'inchiesta, non ha 


int 3: 


; : oa Sa i 
Nistri non erano tutti insicine in ‘que’ giorni? | | Ma questa fiducia non l'aveva. Come mai | di essere equi ‘nel'hosttò Gividizio. I torti no{ Verno ‘italiano dalla ‘quistione veneta. Essi 


I eta ; coito. ci pa aclie in | NON tonferivabo' frequentemenità tra di‘tord? | il ministro dell'intergo. lo; ha tenuto in ca- | si debbono, per biasimoVole compiacetiza; te cpu pae bee 6 di eo to 

7 IN i ; ri \ Phi cons i cere, nè, per cieca passione. "ma CIO anamento - 

nino mediant © chieste parlamentari, ma non abbiamo ancora I possono [i SIL; a, gui che"16ss6 | rita P.Por ve rd? > eavO cr (6 a È Ri Rai pit governativo a Firenze ‘avrebbe concentrato in 
tale ca dea 5 sfuggito alla memoria degli altri? posto molto ilardito è .elie:pone chi Poccupa | . E speriamo che i depitati, così nell'attitco at nt 

4 concor pensato di seguirne le ‘tracce rispetto allo | "5 Li in continte relazioni: col: Sgoverno:n: ua quella Bisogna tutte 16 preoccupazioni del go- 


SV se VEDAI AI GEZ6O o com ff si iN ped A 
svolgimento di tali attiIn'Inghilleira'Sì 060148 Un'inchiesta parlamentare diretta ‘a‘ritono- ome nella difesa, sapranno tenersi in quella vero italiano; @ che quella primavera alla 


#6 non quan. i i A Faà è | scere quale sia la risponsabilità. ministeriale { POSto che richiede inutma  fidacia ‘dell'impie- | via di moderazione,,che è consigliata. dalla | ciale avevamo disposato il compimento delle 
bia impresa. la massima pubblicità. È noto che ivi ‘anche in dolorosi eventi ha-dutta l'importanza di un | Sato tel ministro è del ministro Well'impie» | carità: di.patria. pini speranze, ni cambio di ai al fer- 
È l'istruttoria preliminare d'un procésso si faîn È 1 3 È Usi I risultati ‘dell’inchi È i ari Sgprsina A 
maine stabilita, pubblico. I giornali mandano i doro sténoprafi | PF90ess0 Politico, ed: è ragionevole. e. giusto gato? : ) _.I risultati dell’inchiasta ;sono ‘importanti ‘e | vore ‘delle ullime battaglie si sarebbe invece 
posito, e sog- Pg gi di Mg: Scaver, | di sentire-tatti quelli; da chi: posizione pub: | | Non è egli probabile che se non succedevano potranno ‘essere salutari. (Ciò ‘dipende dall’at- | corisumata in \tramutamenti burocratici, e in 
| essere dovuti pubblicano gl'inierrogatorii; da noi, invece | rjivaro privati, la cui condizione sociale 0 le | gli atti brutali delle. guardie; di pubblica si- | ti!udirie ‘e ‘dalla'‘discussioniè della Camera.Po: | riassettamenti amministrativi. La. riduzione 
nessuna, persona estranea può assistervi. di bn ai to iu FR i cas È & Bai . vedrà ‘he i i i itati P, i i i essi 
saranno però » Ano ;, | cui relazioni, mettevano .in'grado di iporgere | curezza? il'‘giorno: A; si ‘sarebbero; evitati gli | #iM0: vedrà ‘che ‘mon vi: furono premeditati | dell'esercito al contingente di pace ch'essi 
dle amen o gl atibiagentanii spin Si Rai oailo Lg N a i i ie chel i Tatti Ù \ is i 
e degli avvisi mentre ta Sen o pini fr iù n degli Schiarimenti. Di questi molti avrebberò | ulteriori spiacevoli ‘avvenimenti? «Non:.è di» | disegni ‘ostili le che'i fatti del 21 è del' 22 pri 08 nima E seth 
i deli pia e solenne pubblicità, in Italia etna Dotuto essere inutili 0 suberifai; ma qualcuno | mostrato ‘che se la sera del 22.1. carabinieri | SPliembre furono Lg pense dir prin a previsioni, e di tale era ad 
"Badoo le nuto il'più rigoroso Segreto. um ‘male ‘non | 2*Tebbe potuto spargere della lucè Sopra dual- | où Verano ‘fitti ‘viscire: dalla: uestura; ‘non | AAligurati accidenti, di un concolso di Gitto: | LEA politiche (a.che giova. dissimularlo ?) 
i vio piccoli «astice pio #olenibrien. Pini DO episodio. ; : | avrebbesi avuta a deplorare ‘una terribile: di- uu di cui aloune Cia PATO i tre | finicortamente la-più dura a sopportarsi e la È 
dole delle istituzioni ‘ costitùzionali. ‘Se però Noi avremmo desiderato che nessuno avesse sgrazia ? ; ia na Zia, Di 9 Poa EEE pipe co DEISUA- | più difficile a subire:senza uno . schianto ed 
accadrà che il-Parlamento abbia per l'ayvénire | POMuto ai sollevare il. dubbio, se siano stati | .. Noi non yogliamo ricercate se lattifidenza | derà ghe, se Torino mel primo bollore, di una | uno sconforto chie niente ancora valse adiat- 
e Meridionali ad istituire alle inchieste, sarà Necessario che | iNterrogati ‘tutti i testimonii delle, parti. e. se | fosse giustificata. Non è faccenda ‘ che” ci ris | Notizia «grave» ed inaspettata, potè commoversi | tenvare. Ma d'altra parte l'idea .che Ja 7jtie- 
in pag aanai IRSA i modi di tar la Commissione abbia (esaurite le sue indagini | guardi... Accertiamo il fatto; edi questo fatto ed agilarsi, questa commozione é quest ‘agita- | stione (romana non. possa sciogliersi senza che 
—— p: po pi i di ai le e ; || zione non ‘ebbero ‘nè le ‘proporzioni, nè il | contemporaneamente .0. di conseguenza. in- 


stabilisca Ja massima della pubblicità; ma dalla 
Commissione sui ,.casì di settembre, sarebbe 
stato soverchio il pretendere ciò, come è poco 
equo il voler togliere fede al suo lavoro per- 
chè alla probità ben nota de? commissari nor 
si è aggiunta la guarentigia della pubblica 
udienza. 

Piuttosto potrebbesi chiedere’ se ‘la Com- 
missione ron abbia ristretti sovefchiamente i 
limiti del proprio mandato, e se l'abbia ‘in: 


terpretato del tutto. convenientemente, rivol- | 


gendo le sue indagini quasi esclusivamente 
all’azione del ministero ed alle dolorose scene 
del 21,6 del 22, senza 
genesi delle dimostrazioni; s 

Noi tutti ricordiamo: + proclami, le provo- | 
cazioni, gli eccitamenti.d’ogni. genere; le grida | 
con cui si cercava. di! commuovere a dismi- 
sura la-popolazione. Gi lvòleva' ‘tutta ‘la com-|| 
posta ‘ natura e Te abitudini severe di ‘ordine | 
e di legalità della» cittadinanza»torinese ‘per 
resistere a, quelle provocazioni, e non sap- 


rr _T——Èpn 


APPENDICE 


tanto meglio-sarebbesi mostrato.da tn Jato che 


punto risalire; alla | 
il 


mon possiamo assolyere il:ministro dell’inter- | 
no. Se .il' ministero: 6 «sempre: risponsabile | 
versò .il Re; il Parlamento e la. Nazione delle | 
nomine che fa e'‘degli atti” de’ suoi ‘agenti, | 
qui la risponsabilità è doppia, perchè trattasi | 
non solo d'un agente del governo, ina ‘@zian’ 1 
dio d'un agente che tenné un alto ufficio, in | 
tanto che, secondo Ja Telazione, non godeva 
Ja fiducia del ministro da, cui dipendeva. 
Quanto alle altre parti della relazione ed 
rale: condizioni «del..ministero.; se è più facile | 
fil giudicare che il ‘fare, se quando accadono 
dolorose scene si piò sempre | sostenere che | 
ove vi fosse stala maggior energia e. previ- | 
denza ed unità d'azione; si sarebbero evilate, 
è alfresi ‘cosà Che nbn ha di bisogno d'esser | 
dimostrata, che ‘il ministero si & ingànnito-in | 
sul aa intorno alla situazione della città, | 


per guisa di poter prendere una: tisoluzione 
fondata sopra ‘criteri ben definiti ‘è precisi, Lo | 
avremmo desiderato, perché quanto più ‘essa 
fosse stata accurata nelle sue investigazioni, | 


Ja repressione non è stata proporzionata alla 
provocazione, che. nulla giustificava le scene | 
sanguinose «onde Torino è stata, funestata, e || 
dall'altro: cinto che dal ministero erasi cercato | 
con ogni mezzo di evitare che.tali scene suc- 
cedessero. 

Si vorrà da ciò conchiudere, ‘come fanno 
alcunî giornali, che il ‘iministero’ non abbia| 
rispohsabilità di sorta? |!’ 
©. Wha pur.iroppo ùna risponsabilità non pic- 
cola nè indifferente che pesa su lui o Meglio 
sul ministro, dell'interno, e che la Commis- | 
sione avrebbe fatto bene. di. metter più in 
chiaro, sebbene risulti dal.sno racconto. . 

Dalla relazione appare infatti in. modo in- 
contestabile ed evidente che.il ministro del- 
l'interno non aveva fiducia nel questore; che 
! La ‘marchesa, senza ‘saperlo; avreya tocca la 
corda sensibile’ dell’anitnà ‘del ‘suo interrogato. 


ghe non i apprezzata ‘equamente | la com 
mozione che la notizia del trasferimento 'della | 
sede del governo vi avrebbe prodottò, che 


si è trovato isolato è privo d'appoggio mo-, 


vedo, in ciò una 
A MOSHALYANO 


{| perscompiere, quell’unità nazionale di chi il | 


carattere che le furonò attribuiti Ed il ricordo | 
di quo’ fitti dolorosi edi ‘quelle: Jagrimevoli 
scene; mentre riunirà tuffi gli animi in mì | 
mestò pensiero, farà séntire più vivamente la | 

olitiirfetà-chè-deve regnare fra tutte le città | 
diltalia 6 la necessità. di una concordia sincera | 


Pierhonte fu l’iniziatore e sarà. mai sempre, 
perle virtù , de’,suoi abitanti, il più stremuo | 
difensorè e custode. 


bas CRONACA VENETA 
(Dicembre-gennaio 1864-1865) 

1 corifini politici non valsero giammai” ad 
arrestare Te idee. E le linee del Minkcio eidel 
Pò nòn valgono a separare per weruna ‘guisa 
queste provincie dal''cuofe ‘dell'Italia. "1 fatti | 
Ghe costi ‘avvengono itr'ovaho fra noi ‘un’ecò 
‘che li ripelé e n Sentimento «che'lî' giudica 
ion guari “disfénme da quello dove il fatti 
stessi si svolgono. Epperò gli.avvenimenti di 
(C_r_— ##P— P —0cGcho.:->GG 


_ Sicuramente D: Rocéo; se così non 


f0sse) 16 noi aviei fatto è voi questo discoîso. | 


sorga ila necessità di ‘scioglimento della .que- 
stione veneta, le. considerazioni strategiche 
sulla più isicura’ posizione della. nuoya  capi- 
tale per cimentarsi alle supreme battaglie, lo 
jinteresse reciproco, anzi la necessità vicende- 
vole di questa integrazione nazionale, consen- 
tita o paventata (ma ;ad ogni modo ammessa) 
dagli stessi mostri nemici, la fede incrollabile 
mei destini d'Italia e nel sentimento de’ nostri 
«fratelli, la imprescindibilità e il merito: } 
icrificii pel compimento di sì grande 
valsero a. disacerbare alquanto l'amarézza 4 
muovi indugi. Badisi però, e di ciò I cam: 
moniamo il. governo..per la prima' yolta, ba- 
disi-che ;la; lunganimità «non è Ja” precipua 
virtù dei: popoli, e che, Ja, tolleranza ha un 
limite, al di là del quale vha da un lato Pa- 
patia, dall'altro la disperazione. I veneti, lo 
diciamo, senza immodestia ma colla pura co- 
scienza delwero, non meritano di essere tra- 
«scinati nè all’uno, nè all’altro di questi estremi. 

A° fatti compiutisi oltre la breve, cerchia 
che ancora ne divide dalla grande patria ita- 


con apprensione, sapeste voi forse qualche cosa 
«d’infame «o. di ;denigrante che concerna questo 
giovane?,.S°è così, io. spero. che. voi mi farete 


Essa ignorava; che' il’ imatrintonio ‘della figlia || cuore non si, ( é Quel ch'io, penso, senza però'aveme ‘certezza, || Giovane? S'è, ) È 
| Rega ténero ‘padre (cone l'ofibre. di Fica i. preferiti non son degni. di | "oh vil Preteridente di Lagrimas è un giovane ||-la:giustizia,.di credere, ch'io l'ho sempre Leno: 
: Ninò pet Semiramide; ‘la spada ‘di Damocle, || esse; 6 non convengono gi genitori, {| d'illostri ‘natali, d’ integerrimi costumi > di |rato; come lo ignoro fn quelo Momento: mn 
LAGRIMAS îl Mané, Theceli Phares'del' banchetto. «Egli | ‘| — Credete dungue voì, marchesa, che l'a- || Diiotia thotàle ‘e pieno d'onore, -d’unvingegno ||. Voi sapete meglio, È me, i e Risi 
3 risposé com imal repressa rabbia: i [| mante, di, mia figlia sia, tale che a me con- | poco comune 6 d'ina ‘capacità matavigliosà, che mi fa valutare A qua edo Li vostra 
Novella spagnuola di FeRnanDp. CABALLERÒ — E perchè non pensate a riiavitar la -vo-|| venga dargliela ? È siccome dive ‘a titti il rettore: dell’Univer- | proposizione, dee; D. Rocco Ri pai o. 
dla: stra? Ciò sarebbe meglio. Veissia! ni x. 40 non ho delto ch'essa abbia un amante, | sità. î as dti — No, per Lu } rRengsa la, Marchesa, RE 
REA La inarchesa dissimulò: questa, comò le al-|| D. Rocco. SA | Qabsti gore ca perry i SE c- pr agrari È soi Pal % pio 
COSTUMI CONTEMPO I i ffa&gini ‘chie | si era ‘assogge 4 . Viasnè quistione di vocabolo, sarà ùn{| scono i ‘nove’ decimi ì - A 13 IR00 e di Mitre 
e gia bue i tro di pos domo Priragizioneiveni pen Rc) pub. pi da Il sio nome, signora? 3 ‘Bando vai mezzitermini, D. Rocco, e spieghia- 
asa ‘venSI i } Sposd: si i r } ili Avrà forse. Non ‘appena ‘la marchesa «|. ébbe. pronun- |\moci. sd op ‘ qpole Got 
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capo. Ma nel caso lo trovasse, D. Rocco, non | vantaggi personali? 


| — D. Rocco, disse la marchesa finalmente 


liana, altri se ne aggiunsero sorti fra noi e 
le cui conseguenze dul'ano tuttavia presen- 
tanee, dolorosissime. Dir voglio dei moti del 
Friuli, dei processi © di Palma, - di- Udine; di 
Venezia, dell’agitazione: e del rimescolamento 
dell'emigrazione veneta, della dimissione del 
Comitato centrale di Torino e delle elezioni 
chiamate a riformarlo. Noi non verremo qui 
a fare recriminazioni, le quali non valgono a 
rimediare al mal fatto, ma sono invece attis- 
simo ad inciprignire dissidii e divergenze che 
funestano .fin troppo la. patria nostra. . I fatti 
parlarone con troppo evidente eloquenza, le 
previsioni si avverarono con iroppo dolorosa 
precisione, perchè non. resti ulteriore spazio 
a commenti, nè luogo ad argomentazioni. 
Oggi stesso (chi il crederebbe?) oggi ancora. 
Vha tra voi chi.da quei fatti tragge non solo 
discordi. ma. .perfino. opposte sentenze, e ar- 
gomenta dall'esito dell'autunno per. ritentare 
la prova in primavera. Or bene, nessun con- 
sorzio politico può aspirare, a nostro avviso, 
al titolo e all'importanza di partito, .se non 
faccia conto, oltre che dei programmi e delle 
aspirazioni, anche, dei fatti e della realtà. E 
questo. quell’elemento pratico, senza del quale 
vi potrà. essere. forse una sétta, di . fanatici 
adepti, ma. non un grande partito. politico. 
Ritentando in primavera i moti del Friuli, il 
partito. d'azione mostrerebbe di essere desti- 
tuito di quell’elemento pratico, al quale ac- 
cennavamo poco fa. 

Se: infatti con questi. moti: rivoluzionari. il 
partito d'azione non crede. di poter compiere 
da solo l’opera sua, ma intende con essi di 
trascinare il governo italiano a far la guerra; 
in quale’ condizione troverà esso questo go- 
verno? Lo troverà tutto intento ad un lavoro 
uggiosissimo; difficilissimo e lungo. Lo troverà 
dissestato in tutta la sua. interna ‘organizza- 
zione. Lo troverà mezzo sulle Alpi. e mezzo 
sull’Apennino, con 50 milioni. di ‘economia 
nel bilancio della guerra; ma. con. 50,000 uo- 
mini di meno sotto le armi. Noi non vogliamo 
credere che il’ partito d'azione. faccia .al go- 
verno quest’opposizione appunto di solo. par- 
tito, opposizione sistematica, opposizione a 
punzecchiamenti : assidui , molesti, . incessanti 
che tediano, che disgustano, che infastidiscono, 
ma clie di rado giungono a provocare una 
nali che avessero a tentarsi in primavera, riu- 
sciranno quindi al governo doppiamente gravi 
e penosi, ma non giungeranno per fermo a 
rimuoverlo da quella via, in cui necessità po- 
litiche oggimai accettate, e il volere della na- 
zione l'hanno avviato, I moti; falliranno  nuo- 
vamente; il tramutamento riuscirà, a mille 
doppi più difficile, più lungo, più dispendioso, 
ma sì compierà egualmente e nessun profitto 
ne verrà a coloro che. alle diflicoltà inelutta- 
bili della situazione: altre ne aggiunsero. arti- 
fiziate, inefficaci, ® per ogni. guisa: inop- 
portune. 

Se il partito d’azione crede veramente che 
il paese non possa ulteriormente: comportare 
questa ibrida situazione dell'essere o non es- 
sere padroni in casa propria, se crede che 
veramente nessuî pericolo sia maggiore del- 
l’altenidere troppo langamente © troppo pas- 
sivamenté gli eventi, non si occupi a creare 
difficoltà al governo in momenti già per sè 
difticilissimi. Non incagli con inconsulti pro- 
getti questo trasferimento e assestamento della 
capitale, ma invece ustifrutti a tut0uomo quel 
grande e aperto e' costituzionale e inappella- 
bile mezzo delle elezioni generali che si com- 
piranno immediatamente. Mandi in maggio- 
ranza alla Camera, o almeno in proporzioni 
più ragguardevoli i suoi deputati, e dalle 
nuove aule parlamentari di Firenze intimi la 
guerra all'Austria e chiami i popoli all’insur- 
rezione. Questa, a nostto avviso, sarebbe la 
tattica di un grande partito, questo sarebbe 

programma ferace di grandi risultati, e 
«Ron una meschina guerricciuola di spedienti 
lla ornata, i quali, lo ripetiamo, non gio- 
vano. a nulla, o se pur ‘giovano a qualche 
s fion è certo alla grande e definitiva so- 
Uella causa nazionale, non è certò al 
girare © durevole bene del paese. Nè si ob- 
ietli che le maggioranze non prendono mai 
iniziative’ genefose,” che i governi non’ agì 
scono mai se non tirati pe’ capelli, ché i por- 
tafogli sono più pesanti delle cappe dî piombo 
de’ dannati di Dante, e che i mezzi costitu- 
I EREMO NOTI OSE DINT TI 
la felicità di una fanciulla, solo perchè man- 
chi di beni di fortuna. © 

— A, sì! avevan creduto, rispose D' Rocco, 
ch'io fossi un uomo capace dilludermi per le 
pergamene e che cadreî tella trappola, per- 
chè nelle mie yefié non' scorfè un sangue 
tanto puro, Mia figlia èrà um bottoncino che 
conveniva al signor Gennaro per farlò vivere 
più agia 


i métite. Guatdate un' po”; unò' strac- 
cione più povero di' Giobbe! disse con quel 
Inono di disprezzo che' egli sapeva solo as- 
sumere quando classificava la povertà. Buon 
affare! Matrimbilio: Vantagiiosissimo 1 Capperi! 
«= Noi siete molto poco al corrente del 
meritò delle persone della società che non è 
la vostra, dissé Ta ‘marchesa: incisivamenté ; 
bisogni clie Sappiate, chè Gennaro è un ca- 
valiere distintissimo; e che questa è una gran 
raccomandazionè. + 3 
— Si, e che porterà in casa mia una buona 
lista' di' obbligazioni; perimettetenit ché vi dica, 
che ‘io non ho guadagnato col sadore della 
fronte il' mio danaro ed il miò credito, per 
pagare le ste obbligaziofi e per: riedificare 
il sio palazzo piitiizio, chie sarà un mucchio 


di rovine! 

Nél' diré quiéste ultime prirolé lasciò D: Rotco 
quelle” ze senz'altenidette la risposta della 
i di *rithastà attonita' nel: sentire 

i Uovo è tanito incompren- 


zionali sono buoni in tempi 


epoche di rivoluzione. Che 
vogliano prendersi da soli 
testa; che sarebbe una guerra r 
lo: comprendiamo benissimo, che vogliano, K 
così. dire, esservi trascinati dalla pubblica opi- 
nione, anche ciò ci è mòlto®agevole ilicom- 
prendere, ma, che si lascino condarre*da un | 


ig Î ; farias 
pattito, il quale, per quanto attivo, per‘ tanto} St 
generoso, per quanto disintefessato*mon può fi 
Parlamentò* nazionale, ciò | sl 


farsi valere în un Ì i i 
duriamo fatica a compréfdefe, a crederete a 
desiderare. D'altra parte cotesti ministri, co- 


testi deputati, cotesti elettori, chi sono e ché}|È 


cosa sono? 0 che non sono forse italitni 
‘quant'altri.che pure li mettono al bando. del 
patriotismo? Dura, durissima, ineffabilmente 
angosciosa è questa, altesa,, e ogni mezzo che 
eflicacemente valesse a finirla- noi  accoglie- 
remmo come una redenzione. Ma, lo ripetiamo, 
i mezzi finora tentati, dal partito d'azione, i 
mezzi che altamente annunzia di volér ri- 
porre in opera non ci affidano‘ in' guisa da 
fari postergaré è' anzi compromettere altri 
mezzi, fotse ‘più tardi; ma certo egualmente 
generosi e’ per giunta'più sicuri e più efficaci: 

A saldare interamente le nostre ' partite ‘di 
cronisti di questi ultimi: tempi; ci»si consenta 
un'ultima. parola sulla protesta dell’ emigra- 
zione. veneta 4 sulla: dimissione . del. Comitato 
centrale di Torino. e sulle nuove elezioni. Se 
i veneti non emigrati, sei veneti qui dimo, 
ranti sotto l'immediato incubo dell’oppressione 
straniera, avessero mosso rimprovero al Co- 
mitafò di Torino per non avere abbastanza 
efficicemettté'è alacremente caldeggiato i loro 
interessi presso il governo italiano spingen- 
dolo ‘più vivamente ' alla guerra, ciò sarebbe 
stato ‘ovvio; e forserche quegli «stéssi bene- 
meriti. uomini-pur:sentendo di non meritare 
l'appunto ; non. se n’avrebbero guari :doluto: 
Ma che l emigrazione, per, la quale. il Comi- 
tato aveva molto e degnamente ;ed. efficace- 
mente operato , avesse a sconfessarlo , ciò 
non avremmo creduto, e così a distanza e 
collè sole informazioni de’ giornali , non 
siamo giunti per fermo a comprendere e 
meno ancora a giustificare. L'emigrazione ve- 
neta giunsè fino ‘ad accusate il Comitato di 


iare la liberazione, del Veneto e il ri- 
UOgi VIII au allo Uru Las , B FICETTU 


momini che le fossero-più larghi di promesse, 
‘quasi .che rin. cosa. siffatta le. promesse vales- 
ro qualche cosa; quasi che di promesse vi 
potesse essere uopo, quasi che i membri del 
Comitato non fossero essi emigrati, e non 
sentissero l’acuto pungolo del natio loco e la 
carità della patria’ ed'il'‘sentimento dell’ onor 
nazionale. . 

Per debito di cronisti non possiamo tacere 
che le recenti determinazioni dell’ emigrazione 
veneta quiprovocarono un equahime: senti: 
mento-di «dolore. Poichè non; si\guardò'sol- 
tanto. ;alla. sconoscenza e..alla ingiustizia ,,.ma 
se necensurò ; eziandio: l° inopportunità, ed .. il 
danno dal lato politico. e nazionale. Qui. si 
pensa e si crede che più assai dei meeting 
e dei rimaneggiamenti déi' Comitati, più as- 
sai de’proclami e delle proteste taccomandino 
la causa veneta all’ Italia quegli emigrati ‘ve 
neti che nell’esercito come sulle cattedre, in 
tutte le professioni liberali come’ nelle: indu 
strie. e nelle ‘officine, senza» dimenticare! il 
Nido nativo;-si. ricordano: costantemente e pre- 
cipuamente di essere italiani. 

Dobbiamo infine ricordare l'impressione do- 
lorosa fatta sugli animi dei. compatrioti. trie- 
stini dalla. dichiarazione del presidente. del 
Consiglio dei ministri rispetto a Trieste. 

I nostri fratelli di oltre Isonzo non consi- 
derarono che questa volta era il ministro che 
parlava e non il generale La-Marmora; pure 
il solo sospetto che Ta loro caisa” dovesse 
scindersi da quella della Venezia e dell’intiera 
nazione, cui a tutto diritto sentono di appar- 
tenere, li addolorò e quasi li offese nel più 
geloso e delicato dei sentimenti di un"*popolo 
civile, quello’ della nazionalità e' del patriot- 
tismo. 

Noi come veneti e come italiani partecipia- 
mo al.dolore; e alle patriottiche proteste . dei 
fratelli triestini e istriani, e ricordiamo ai con- 
nazionali tutti, non. all’illustre. generale che 
bene lo sa, che l'Istria è. provincia eminenté- 
mente italiana, ch’essa..è Ja. porta. orientale 
d'Italia, è la base della forza. navale. italiana 


e i 
sibile per essa. 

Stavano -Regina,e Lagrimas, sedute in uha 
gallerit chiusa da cristalli; e che era la loro 
stanza di. lavoro. ‘ : > 

— Al viene tuo. padre, disse Regina nel 

vedere a Iraverso i cristalli Ja figura, di D. Rocco, 
che si dirigeva-verso quella stanza, dove so- 
leva vedere per un ‘momento. sua. figlia; 
questriomo mi fa paura! Ciò dicendo si misò 
a correre, 
—. L'agrimas, che stava. lavorando,» nel, sentire 
i passi di suo padre cominciò, a tremare; era 
questo l'effetto che produceva sempre su quel- 
l’anima addélotata-e su, quella. debole e ner- 
vosa costituzione la presenza del padre... 

22 È questa dunque la conseguenza, ‘disse 
D. Rocco nell’entrare, per avere, ascoltato, le 
tue preghiere» lasciandoti..in;una,.casa_ como 
questa; che. pareva il-tempio, di, Vesta...... Ma 
brava; la mia bambina! .Uscita...appena dal 
convento, si è già procurato il suo fidanzato; 
e pensa a maritarsi : 

— Padre, signore, mormorò con iremola 
vocè la povera Lagrimas, vi assicuro che no... 

— Anche la menzogna} Bene, molto bene! 
Ptioi fare il tuo. baule; xchè domani partiremo 


sul vapore: per: Cadice. A casa, sotio i miei | | 


occhi; saprò io insegnarti ‘a. far la do 

I ; la donna 
emancipata ed a procurati innamorati. Da 
oggi innanzi, affè mia, dovrei dimenticare 


calmi © non_in | sull'Adriatico, che dai valli abb: 
i goverii non | chiusesin 


ila scésa di | invasioni \ v 
clAnsta, oi. |.'omatio, e che, invano l'Italia, pu 


“ delle, Alpi Giulie: scesero’ le: 
irbariche che:rovesciarono l'impero” 


a ; 
Dal'Venétò, 14/gennaio 1868 


NOTIZIE ESTERE, 


L’audacia de’ vescovi in Francia va_aumett- 
‘tando, per là quasi impunità” cheè lorovassi- 
curata, Il vescovo di S. Diò è salito in pulpito 
domenica, 15 corrente, ed ha pronunziata 
in'allocuzione a° suoi diocesimi, nella quale, 
con. linguaggio violentissimo; ha protestato 
contro la’ circolare Baroche, ed ha” conchiuso 
col'dire'che l'Enciclica ed îl Sillabò essendo 
noti‘ a tatti per mezzo de’ giornali; egli li 
considerava. come pubblicati . e. promulgati 
nella. sua? diocesi. { pb 

Monsignore non poteva dire in termini più 
espliciti che s'infischiava degli ordini del go- 
verno e delle leggi dell’impero. 

Si legge nella France del 18: 

‘© Si assicura chè il Consiglio di'statò fran- 
cese -sî ‘occupa’ dell'esame" d'un: progetto di 
legge relativo alle Società anonime e-a quelle 
di'risponsabilità» limitata: 

«Questo progetto di: legge, concepito ; nel 
senso più liberale, sopprimerebbe l’autorizza- 
zione governativa perle Società anonime, e 
restituirebbe, piena libertà all’iniziativa indi- 
viduale. : 

« Le severità de’ principii che regolano la 
irisponsabilità de” Consigli di sorveglianza delle 
Società con r'isponsabilità limitata, ‘ sarelibe 
anche attenuata: 

«' Finalmente: si creerebbe una muova forma 
d’associazione, sotto il titolo di Società coope- 
rative.+ } 

Leggiamo nello stesso. giornale: 

«Sì assicura .che il governo austriaco: ha 
fatto. dei passi presso il gabinetto delle, Tui- 
leries per intavolare trattative per un trattato 


| convocazione immediata delle Camere se non | 
‘| perchè spera di potersi presentare più tardi 


. Il ministro, assicurasi , mon sì oppone at 


al Parlamento con un risultato acquisito. 
© Ie di \dal'suo canto; cede, suo | 


malgrado, al volere del ministro, ed è pro-ji 


babile clie le, Camere non:saranno convoca! 
he vèrso sPprinclili del mese di marzo. 

Î Lettere da Guayaquil, ricevute dal giornale 

tras Noticias di Madrid, narrano, che. fino al 

licembre i, porti ni non'avevano. ancora 

€ ig di assalire da squadra spagnuola del 

Pacifico ; il comandante di*esse nom temeva 


di essere assalito per ora. 7 i 
)si aspettavano per il 16 i bastimenti» spa 


gnuoli destinati ad aumentare la squadra; 
‘d’altro=canto=- 1. ammiraglio»-spa o aveva 
ricevuto dal comandante la flotta francese 
l'offerta: di tutti quei servizi dei quali potesse 
aver bisogno. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panic 17 gennaio. — Non vi, parlerò 
quest'oggi della questione religiosa, la quale 
non procede puntò, salvo alcune altre lettere 
6 nuove proteste dell’episcopato francese. Ri- 
chiamo soltarito d@f vostra attenzione sulla cro- 


naca politica” della Revue des deux mondes. || 


ove ‘troverete: per filo e per segno; è molto 
meglio di quello che. potrei. fari, 1 motivi 
che confermano la mia opinione, avere cioè 
\ il governo imperiale commesso un grave er- 
rore interdicendo ai vescovi. di leggere l'Eo- 
ciclica e di commentarla dai pergami. Del 
resto, oggidi, non volendo essere ciechi, non 
sì può a meno di scorgere questo sproposito 
del signor Baroche. Ma non voglio insistere 
più oltre sù questo punto. Passando pertanto 
ad ‘altro, difovvi ches il’ discorso» del re di 
Prussia qui produsse+ una certa sensazione. 
L'’inflessibilità: del. vecchio re Guglielmo però 
non ci giunse: nuova, nella. lotta; che egli di 
bel..nuovo,.;ora: provoca ; colla. rappresentanza 
del paese. Dal momento che si conosceva per- 
fettamente che il signor di Bismark avea in- 
trapreso la guerra contro i ducati per operare 
una diversione divenuta necessaria in presenza 
delle interne difficoltà, dando così un alimento 
alle aspirazioni nazionali, era evidente che il 


di vuluercio tra la Francia e l'Austria. ———|governo prussiano si sarebbe presentato, alla' 


« Pare certo che queste trattative incomin- 
cieranno non appena sarà sanzionata la libertà 
di commercio fra'l’Austria ‘e' lo. Zollverein: » 

Leggiamo nella Putrie del 18: 

!« Si assitura che il ‘signor Tastu; che di- 
sîmpegnava» in' Alessandria d'Egitto. le funzioni 
di' agente’ e console generale. di. Francia, ;è 
aspettato ‘fra. breve.a-Parigi. Gli: verrà sosti. 
tuito- ad; Alessandria il signor. Outrey, console 
generale a Beyrouth. » 

I giornali russi dell'14 corrente pubblicano 
il bilancio attivo e passivo dell'impero ‘ russo 
per l’anno'1868: 

Le rendite ascendono ‘a’ 337;909,148 rubli 
(£ miliardo, 354" milioni-di franchi); le spese 
2330,090,544*rubli (4 miliardo, 820. milioni 
di: franchi). , Per. conseguenza, si: ha un. deficit 
di. 168 milioni. di. franchi. 

Lettere da Varsavia annunziano che è stato 
spedito. in Siberia un nuovo convoglio, com- 
posto di un centinaio di condannati politici* 
La maggior parte erano carichi di catene. 

I borgliesi di Varsavia ‘avendo dato un ballo, 
il'primo giorno: dell’anno; al governatore di 
Radom, luogotenente generale Bellegarde, un 
manifesto ‘affisso l'indomani di questo ballo; ha 
severamente biasimata una. signora polacca, 
che, si era. distinta pel suo: zelo nell’ordina- 
‘mento, di quella. festa. Ciò. ha. dato, pretesto 
all’arresto di tutte le signore polacche che 
non hanno risposto all'invito, astenendosi dal 
comparire al ballo; esse vennero poi rimesse 
in libertà, mediante il pagamento di ‘una 
multa. 

Tutti i proprietari delle case della via; in 
cui' quel manifesto era stato'affisso; sorio: stati 
condannati ad una: multa di. tre. rubli. cia- 
scuno 

Scrivono: da: Monaco; che! sebbene le. cir- 
costanze siano sfavorevoli. ai, tentativi del sig. 
di Pfordten per formare, una terza potenza 
atta a resistere alle usurpazioni della Prussia, 
tuttavia; quell'uomo di stato persiste nel suo 


compito, anzi spera di raggiungere il suo | 


scopo. 
—=-r mt|1__Er_—— 
fatto.-quello..che..ti ha qui divertito, compreso 
i cascamorti da quattro un soldo. Quando sarà 
tempo, penserò io a'Utitti un ‘inarito, che fi 
convenga, e non lo sceglierò certo tiella classe 
dei bellimbusti che oggi fi attòrniano. 
Regina, the era ‘li présso, nél' sentire la 
voce irrilatà di D. Roccò, si ‘èrd'avvicinata, 
e vedendo il tremore ela pallidezza di La- 
grimas, corse a prendere un bicchier d’acqua 
e glielo avvicinò alle labbra! i î 
— Che è avvenuto, esclamò, che' cosa hai, 
Lagrimas?, ; ; 
— Domani me fie vadb, imormotd’ questa 
con voce soffocata. 
— Ché dici, disse Regina e 
— A'Cad 
— Signore, 
vedeva ‘il’ pallore di 
Lagiimas. 

«Né per carità, nè pei‘ misericordia, ri- 
Spose con voce chiarà 6 setta’ il geritile “mi- 
cpu N sul vapore. La 

— Sul vapore! sul maréf Il mare? 
la povera fanciulla, dibattefido.i denti nia 
a forza a Regilià. tb 

7 Almeno, signore, dissé (uésta, veden 
la’ risotutezza di D. Rocco, dat per Dio, E 
da Dortate per mare. Conoscete” quanto l’ha in 
orrore, è coniè si amitiali olò ‘in ‘pensarvi. 

= Ghe Stoltezzat fispose (uesti, tali moine 


«Regina, è perchè questo? 
gie DI ROBB 


i‘ Motta sul’ volto di 


per carità l'esclaftio Regina, che 


fine di questa campagna, dinanzi alle Camere 
con nuova: sicurezza e con forze considere- 
volmente aumentate; Però, stando alle. infor- 
mazioni che mi. pervengono, da Berlino, il 
ministro. prussiano troverà nell’opposizione 
della Camera l'istessa resistenza tenace che vi 
incontrò pel passato; come, del resto, é sin 
d'ora prevedibile dal discorso inaugurale pro- 
nunciato dal presidente Grabow. Per mala ven- 
tura bisogna ‘riconoscere che l’opposizione, 
sebbene sia per conservarsi energica come per 
lo passato; senza’ lasciarsi inebbriare- dai fumi 
dellagloria militare, ha. per verità perduto 
molto. della sua forza, dacchè.le.è venuto meno 
l’appoggio della pubblica opinione. la quale è 
accecata. dal prestigio. della gloria militare e 
dalla passione, colla quale desidera l'annessione 
dei ducati. 

Per ciò che si riferisce a quest’ultima que- 
stione, il governo ‘prussiano ‘cerca  costante- 
mente di tirare le cose in lungo, aspettando 
che sorga qualche avvenimento, il quale gli 
offra la tanto. desiderata. occasione d’incorpo- 
rarsi lo Slesvig-Holstein. L'Austria; sempre in- 
decisa; lusingata da promesse di compensi ter- 
ritoriali, aspetta anch’essa senza osare di pro- 
nunciarsi. 

Il signor di Bismark. spera senza dubbio 
che l’atteso avvenimento non sia altro che 
qualche grave complicazione che sorgerà in 
Austria a cagione delle varie ‘nazionalità che 
essa tiené sotto il’ suo giogo, complicazioni 
che permetteranno alla Prussia di annettersi 
i ducati senza’ pericolo; 

Senonchè le stesse. popolazioni dei. ducati 
paiono » poco disposte a secondare le mire 
ambiziose. del governo; di Berlino. A Kiel si 
è riunito un Comitato: per l’organizzazione 
dello Slesvig. Questo Comitato si è energica- 
mente manifestato contrario all’ unione dei 
ducati alla Prussia, dichiarandosi ‘in’ quella 
vece favorevole ad una lega per la quale sia 
perfettamente tutelata l'indipendenza dei du- 
cati medesimi. Come: ben vedete, da ‘questi 
voti ad'un’annessione ci corre una. bella di- 


SERIE NEO I DE AN O 


dottata una terza proposta, la quale te. 

nel diramare alle diverse associazioni esistenti 

nei ducati un È 

toscrivervisi, lo che è q 

faranno. 
Ad onta di ciò che fu- 


tto. in .c01 


pare che.il, Consiglio» di ‘stato accogli ma 


imassima.il progetto .di.fondare:insAfrica delle 


colonie militari proposto; dal maresciallo Mac- 
Mahon: Fd 


Quest'ultimo, il quale fu già ferito in un duello 
contro il signor 
che non si sarebbe ulteriormente battuto con 
altri che con un Montmorency. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 19 gennaio. 
Presidenza del, presid. MANNO. 
La seduta.ha: principio alle ore 2.34, con 


le consuete formalità. ; i 
L'ordine del giorno reca la. continuazione 


della. discussione sul progetto di legge, per 5 


l'unificazione dell'imposta sui fabbricati. 

Pres. annunzia al Senato che il senatore 
Siotto-Pintor vuol fare un’interpellanza sul 
riordinamento giudiziario, e domanda al mi- 
nistro guardasigilli: se vuole accettare l’annun- 
ziata interpellanza. > 

Vacca (min. di grazia.e giustizia) risponde 
che.ora, quella interpellanza gli, sembra. non 
opportuna. er, 

Pres. chiede se il Senato non creda di fare 
obbiezioni alle parole del ministro 
sigilli. ° 
ScLoris dice che, prima d’interrogare il Se- 
nato su tale argomento, sarebbe forse meglio 
sentire il parere dell’interpellante, e provo- 
care il voto del Senato solamente quando 
quegli persistesse nel volere svolgere la pro- 
pria interpellanza: ) 

ALrieRI: osserva. che..il regolamento interno 
del Senato. si. oppone. a ciò che vorrebbe si 
facesse l'onorevole. conte. Sclopis. Gli inter- 
pellanti non possono, parlare se non quando 
svolgono le loro interpellanze. 

Pres. prega il Senato a deliberare per al- 
zata e seduta, se l’interpellanza del senatore 
Siotto-Pintor debba o no avere luogo oggi. . 

Il Senato rimanda ad altro giorno l’inter-. 
pellanza Siotto-Pintor, e l’incidente non ia 
seguito. 4 
. Pres. legge i 25. articoli. del, progetto di 
legge per l'unificazione, dell'imposta sui fab» 
bricati,.e vengono, tutti approvati senza di- 
scussione; 

Risultato della votazione sul progetto di 
legge relativo all'imposta sui fabbricati: 

Votanti 79; favorevoli 74; contrari 5. 

La seduta è sciolta alle ore 3 34 pom. 

I signori senatori saranno convocati a do- 
micilio. 

—_ oo —_ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 19 gennaio. 
Presidenza del pres. Cassinis. 

La seduta è aperta alle ore 2 colla lettura 
del verbale della seduta di ieri ch'è appro» 


vato, Si legge il sunto delle petizioni, mioltè 


delle quali riguardano l'abolizione della pena 
di morte e la soppressione dei conventi. Al 
cune petizioni sono dichiarate d'urgenza. 
Ricasoti B. dà all'on. Macchi, che ne avera 
fatto richiesta, alcuni schiarimenti sui layoti 
della Commissione! per” il progetto di leg 
relativo all'asse ecclesiastico. Il relatore sele 
nominato ieri sera e. la Commissione si 00 
cupa attivamente del progetto stesso. 
Perri (min, della guerra) presenta un 


puerili si curano con la lattuga. 

“S Signore, rispose” Regina; che sentiva 
straziarsi: pel. dolore. di Lagrimas, che si strin- 
gevaa-lei, come.ad una tavola, di: salvamento, 
è' un ;orrore, bee: motivato; vi ricordate..... 

— Della tempesta-di dieci anni fa? guarda. 
guardal! Se tutti quelli che. hanno. sofferto 
delle tempeste! in mare. si negassero ad im- 
ness 1 Ris mandarsi.a picco, tutti i 

imenti; Puerili i i, ci 

cieca Bambini o e 
La Signore! signore! disse. Regina indi- 
Snata, non: è .ciancia dai. bambina, nè. orrore 
inconsiderato;: chiamate. alla vostra. memoria 
tutto quel fatto, e vedrete che cosa dev'es- 
sete peri.vostra? figlia; Dev'essere. per essa il 
mare»uni giudice; senza. clemenza, una vora- 
gine senza’ fondo; un cimitero senza croce. 
l\=Bah!:Baht rispose. D. Rocco , parole 
altisonanti: signorina , rassicuratela; che non 
‘morrà';; sul vapore; :@;, che. se. muore, non la 
getteremo' in mare. 

Lagrimas cadde priva di sensi e presa da 
convulsioni fra le braccia di. Regina. 

} 0h; che uomo, credele 1. esclamò questa 
Moena imia madre, chiamate mia madre... 
. Verso sera ritornò Di Rocco per sapere noe 
tizie dî sua-figlia;..e la a uc 
mente: addolorata; ;ilello stato in: cui quella 
trovavasi, fece«seccamente presente a suo pa- 
iui i Be 


dre, che non era în istato di viaggiare, è 
che i»mediei avevano raccomandato, il» piùa8- 
soluto silenzio intorno a ciò. Gli fece presente 
egualmente; che: Lagrimas: aveva dimostrato 
gran desiderio di ritornare. in ‘convento, ® 
che prima di abbandonarsi. al sonno che lè 
avevano procurato le bibite narcotiche stalele 
somministrate, aveva pregata la marchesa di 
sottomettere questa supplica a suo pitt. 
D. Rocco si negò ricisaamente e soggiunià 
che sua figlia si sbagliava, credendo chvegli 
fosse sempre disposto a pagare una pensione 


per essa; potendola tenere in sua casa senz 


che ciò gli fosse di dispendio. 

Regina assistè con ogni cura la sua am 
e non si allontanò da lei.un momento ; 
dopo tre giorni appena di convalesce 
D. Rocco, sordo a tutte le ragioni, insel® 
bile a tutte le preghiere, portò seco l'infeli® 
sua figlia, alla quale spezzavasi il cuore alloti 
tanandosi da Siviglia. Atterrita all'idea del 
Viaggio e della sua*dimora'irì Cadice, La 
mas occultava partendo il suo pallido voll 
fe sue ‘lagrime ‘ed il tremore convulsivo 
sue labbra, sotto uni denso velo nero, 
doveva anche nascondere ‘altro più mi 
nico pensiero. 


(Comtinuo) 


= na na i 
ignorate. certamente il curioso + 


tea IR e I SP URI 


progetto di legge relativo al trasporto di un 
articolo del bilancio della guerra. 

VaceRIo ricorda che nel 186% venne pre- 
sentato un progetto di legge pel riordina- 
mento delle strade ferrate e che egli chiese, 
nel giugno dello stesso anno, che il progetto 
stesso venisse corredato di parecchi docu- 
menti. Alcuni di questi vennero presentati 
nel successivo ottobre e la Commissione fece 
l'atto di presentare la sua relazione. Ma molti 
dei documenti, dice l’oratore, che a-mioav= 
À Viso, erano più necessari, mancano ancora, e 
h siccome la relazione non ventie presentata 

che per pura. formalità @ finora non ne è 
stato comunicato alla Camera il testo, così «io 
non posso Neppur giudicare se vi sia qualche 
ragione, che, secondo la Commissione, renda 
que’ documenti menò indispensabili. Insisto 
adunque nella mia domanda. 
L’oratore legge una lunga lista di docu- 
menti «che vorrebbe veder presentati. 
Interpella quindi il ministro delle finanze 


5] 


"PERE 
VEE 


è. 


bo in na dee sull’ emissione, che sarebbe stata autorizzata 
auld ICliiarg dal governo, di ebbligazioni guarentite sulla 
e battuto ca strada ferrata da Bologna ad Ancona. 


» Jac (ministro de’lavori pubblici). Il go- 
verno è persuaso dell’utilità del progetto di 
legge sul riordinamento delle strade ferrate. 


LI ANO Io ricordo di aver trasmesse alla Commis- 
sione tutte ‘le ;‘riotizie che erano necessarie, 
NO sebbene, per avventura, non le abbia presen- 
tate nella forma desiderata dall'on. Valerio. Il 
uo. Jitardo della relazione è avvenuto per alcune 
luo. Se insorte con parecchie ‘delle >rpo 
elle strade ferrate. Ma queste difficoltà sa- 
ne 23th, cm TaDno appianate fra breve. 
conti SELLA (ministro. delle finanze). risponde 
di leggo se all’interpellanza relativa all'emissione di ob- 


bibricati bligazioni guarentite sulla ‘strada ferrata Bo- 


registro stabilite dalla 

1862, n° 585. » 

Si procedè alla votazione segreta su questo 
progetto di legge e su quello relativo all’abo- 
|-lizione delle decime ecclesiastiche di cui ven- 
‘Nero, nella seduta di ieri, approvati gli articoli. 

Risultato della Votazione sull’abolizione delle 
decime: 

Presenti e votanti 202; voti favorevoli 184 3 
Voti contrari 18, 

La Camera approva. 

Proroga dell’esenzione dal pagamento della 
tassa di registro sulle affrancazioni: 

Presenti e votanti 202; voti favorevoli 189 5 
voti contrari 13. 

La Camera approva. 

Camerini presenta la relazione sul progetto 
di legge relativo alla sanatoria de? matrimoni 
ecclesiastici nelle provincie meridionali. 

Si passa alla: discussione del progetto di 
legge per modificazioni alla legge, sulle, pen- 
sioni ai militari dell’armata di mare, in data 
20 giugno 1851. 

AncioLerti. (min. della. marina) annunzia 
che durante la discussione proporrà aggiunte 
e modificazioni al progetto della Commis- 
sione. 7 

La discussione generale è chiusa. 

Si approva senza discussione l’art. 1°, con- 
cepito come segue: ‘uu 

* Alla.tabella delle. pefisioni di ritiro, an- 
nessa alla legge 20 giugno 1851, è sostituita 
quella unita alla presente. » 

Sì passa all'art. 2° che è il seguente: 

« I militari della regia marina non potranno 
far valere il diritto alla giubilazione per an- 
zianità di servizio stabilito dall'articolo 20.della 

etta legge, se oltre all’avere gli anni di ser- 
vizio ivi richiesti, non avranno compiuta 
Petà: 

« Gli ammiragli e vice-ammiragli, di ‘s6s- 
sanl’anni; 

« I contrammiragli , di cinquantacinque: 

«Gli uffiziali superiori, di cinquantadue ; 

« I lnogotenenti di vascello, capitani, piloti 
di prima classe; meccanici di prima e seconda 
classe, di cinquanta ; 

« I sottotenenti di vascello, luogotenenti e 
sottotenenti; guardie-marina di prima classe, 
piloti di seconda e terza classe, primi e se- 
condi capi-macchinisti , di quarantotto; 

e I militari di bassa forza, di quaranta- 
cinque, » 

Bixto propone che l’età per la giubilazione 
sia aumentata di cinque anni. 

Ricci (Giovanni) combatte questo emenda- 
mento. 

Bixio entra in molte considerazioni per giustifi- 
carela sua proposta,innanzi tutto convien togliere 
l'inconveniente, esistente ora, che molti ufficiali 
superiori si ritirino in fresca età. A sessant'anni 


legge del 24 aprile 


logna-Ancona. Il cessato ministero stimò di 
HAesge poterla autorizzare. Però. finora quest’ emis- 
nd stone non venne fatta, ed il presente, mini- 
Mnanda al mi. stero sta esaminando se veramente sia obbli: 
ettare l'anno. gato a dare quest autorizzazione. Se si con- 
ARI vincerà di non avere tale obbligo, non la 
îizio) risponde! giri Hog 
è sembra noa i VaLERIO , dice. che..il sistema di presentare 
le relazioni per pura formalità è un sistema 
reda di fan di fallacia. Si rallegra che l'opinione del mi- 
guard nistro delle finanze intorno all'emissione delle 
sù obbligazioni sia conforme alla sua. 
Se{ Pres. osserva che questo*sistema ‘è’ molte 
o” mecho o inevitabile per accelerare i lavori della 
ante, prove. ‘amera. Non si può adunque’ adoi erare, a 
Miehte quan suo riguardo, il vocabolo fallaci. 1 
volgere la pro SELLA (ministro) protesta anch'egli contro 
+ la parola fallacia. 
amento intern Beranpr dà alcune spiegazioni. 
Me vorrebbe i Depretis appoggia le considerazioni dell'on. 
ppis. Gli inter. Valerio. Sì dice che nel caso presente sono 
è non quand avvenute nuove difficoltà @' trattative che 
hanno fatto sospendere la relazione: Ma è 
berare per al stranò che si sospenda così una relazione 
1 del senatore senza comunicare alla Camera i’ motivi che 
» Inogo oggi ciò lianno consigliato. 
giorno l'inter SeLLA (ministro) è d’avviso anch'egli che 
dente: non di ne’ casi ordinari non si debba seguire. questo 
sistema, ma sostiene che nel caso presente 
el_ progetto di tutti sono in buona fede, 
pposta sui fab L'incidente non ‘ha altro seguito. 
vati senza di In seguito ‘a preghiera del ministro delle 
finanze s’inverte l'ordine del giorno e si pone 
Î progetto di in discussione il. progetto di legge. relativo. 


bbricati: alla proroga del termine stabilito dall'art. 16 


ontrari 5. della legge 24 gennaio 1864, per la esen- 
3 314 pom. zione dal pagamento della tassa di registro | 

mivocati a do sulle affrancazioni da essa legge contemplate. 

Per norma dei lettori ricordiamo che l'ar- 

ticolo 46 della legge 24 gennaio 1864, vo- 

4 lendo favorire le alfrancazioni, concedeva la 

UTATI. esenzione dalla tassa proporzionale di registro 

io. fissata nella legge del 24 aprile 1862, a tutti 

coloro i quali avessero’ fatto dentro un anno 

pes? fotto le risegne della rendita occorrentè per l’af- 

2 i apr francazione dei canoni ed altri oneri gravanti 

ri chi puede i loro fondi. Ma quest'anno non aveva potuto 

atizioni, cominciare utilmente; inquantochè l’effetto 


fa della legge del 24 gennaio era rimasto so- 
speso fino al 34 marzo, epoca nella quale 
venne pubblicato il regolamento sul modo di 
eseguire le afirancazioni. Da ciò Ja necessità 
e l'equità di uria proroga. 

Esiste però dissenso su questo progetto fra 


si è giovani (si ride). Io ho 43 anni e mi 
pare d’essere un ragazzo (ilarità). Si adopera a 
dimostrare che» il servizio di mare è meno 
faticoso di quellò di terra e perciò è compa- 
tibile con un’età più avanzata. 

Dopo breve discussione però l’on. Bixio ri- 
i tira questo. suo emendamento, dichiarando 
però che a ciò si risolve non per aver. mu- 
tata opinione, ma perchè vede la sua proposta 
“accolta poco favorevolmente dal’ ministro ‘e 
dalla Commissione. 

È approvato l'articolo 2 ‘come venne pro- 
posto dalla Commissione. 

Sono quindi approvati con poche osserva- 
zioni gli articoli 3, 4 e 5. Il 3 fissa atre anni 
per tutti indistintamente’ l’età richiesta per 
«esercitare il diritto a pensione per anzianità 
di servizio, purchè contino 45 anni di servizio 
sopra i regii bastimenti in istato d’armamento. 
L’on. Ricci vorrebbe che questa. età fosse fis- 
sata a 5 anni per gli ufficiali e a 2 per i mi- 
litari di bassa forza, come aveva proposto nel 
primitivo progetto il ministero; ma la sua 
proposta ‘è respinta dalla Camera. 

Gli articoli 4 e 5 si riferiscono sai” militari 
di mare divenuti inabili al servizio prima del 
tempo stabilito per-aver diritto alla giubila= 
zione. 

Si passa quindi all’articolo 6, al quale l’ono- 
revole Ricci propone un emendamento ; ma 
l'ora essendo tarda; là discussione è rinviata 


il ministro delle finanze e la Commissione, Il 
primo non vorrebbe prorogare il termine che 
a lutto il mese di marzo 1865. 

La Commissione vorrebbe prorogarlo fino 
a tutto dicembre dello stesso anno. 

PanatTONI (relatore) e SELLA (ministro delle 
finanze) sostengono ‘ognuno le ragioni della 
propria proposta. 

Canoni appoggia la proposta della Com- 
missione, 

Ben4npi (membro della Commissione). In 
via di: transazione, propone a nome della 
Cominissione che la proroga si estenda‘a tutto 
luglio 41865. 

Setta (ministro delle finanze) accetta que- 
sto. temperamento. 

Cavouini e Luatpi ripigliano per loro conto 
la primitiva proposta della Commissione di 
estendere la proroga a. tutto il 4865, 

"La proposta Cadolini-Lualdi viene posta ai 
voti, e respinta dopo prova e controprovà. 

Si approvano quindi, senz’altre ‘osservazioni, 
gli articoli del progetto di legge colla modi- 
ficazione introdottavi d’accordo ‘fra it ministro 
e la Commissione: LARE 

Ne diamo; il testo: ... _ 2 s 

« Art, 4. Il termine, stabilito dall'art. 16 
della legge 24 gennaio 1864 per l'esenzione 
del. pagamento della. tassa di, registro sulle 
afftancazioni da sessa legge. contemplate: è 
D'osogato a tutto il mese di luglio 4865. -. 

. * AîL 2, Trascorso vil detto termine, tutti 
indistintamente, le affrancazioni che si È, 
ranno a forma tanto della suddetta 


21 geanaio 1854, quanto di altre leggi spe- 


nea 


a domani. Noi ci riserviamo a dare il testo di 
questo articolo e dell'emendamento dell’ono- 
revole Ricci nel rendiconto dellà. seduta di. 
domani. 7 ta 
La seduta è sciolta alie ore 6. 


Domani seduta pubblica all'una pom. 


—{ 


ATTI UFFICIALI ©" 


La Gazzetta ufficiale del 49 gennaiorcon= 
tiene: 

4. Un R. decreto del 28 dicembre;.:me- 
diante il quale la dichiarazione fatta: col R. 
decreto dell’14 febbraio 4864, no 1662, con- 
tinuerà ad avere vigore fino a nuova dispo- 
sizione per le provincie in esso designate. 

2..Un.R.. decreto del 28 dicembre, a tenore 
del quale il regolamento per l'esecuzione del- 
l'articolo 6 della legge 7. febbraio 1864, 
n° 1661, approvato con R. decreto dell'Ii 
febbraio 186% n°'1663, continuerà ad aver 
vigore fino al 31'dicembre 1868. © © - 

3. Un: R. decreto dell'14 dicembre, secondo, 
il quale la Società edificatrice italiana (italian 
building Society) costituita in Londra'con'atto 
del 27 settembre . 1864, iscritta il 29 dello 
stesso mese nelle Società limitate a' tenore 
della legge ‘inglese del 1862; è autorizzata ad 
esercitare le sue operazioni concernenti la 
costruzione di fabbricati nellà piazza. dello. 
Statuto in Torino. : spa ® 

Detta Società non potrà emettere nel regno 
obbligazioni o altri titoli di Credito, senza es- 


{iN Faroe: È 


ciali, soggiaceranno alle tasse proporzionali di 


+ sere stata specialmente autorizzata dal governo. 


Le contestazioni che potessero insorgere 
tra la Società ed .i terzi, saranno decise dai 


tribunali, e secondo le leggi del regno. 


La Società è soggetta alla vigilanza gover- 


nativa, e contribuirà nelle spese commissariali. 


%. Disposizioni nel personale della carriera 
superiore amministrativa, ed altre disposizioni 
relative ad impiegati dipendenti dal ministero 


dell'interno e da quello delle finanze. 


3. Nomine e disposizioni concernenti luf- 


ficialità del R. esercito. 


6. Una serie di nomine 6 disposizioni nel 
personale insegnante ed in quello degli altri 
impiegati dipendenti dal ministero della pub- 


blica istruzione. 


Questa mattina, 19, S. M. il Re ha presie- î 


La"*seconda festa da ballo, data ieri sera 
dalla Società dei Buontemponi al teatro Ger- 


duto al Consiglio dei ministri. 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta. del 17 gennaio. 

Presenti col sindaeo î consiglieri Ferrati, Prato, 
Rossetti, Chiavarina, Corsi, Gamba, Barbarcux, 
Pateri, Moris, Fabro, Albasio, Gerbaix di Sun- 
naz, Lavini, Zanotti , Ricardi di Netro, Duprè, 
Tasca, Colla, Rolle, Farcito di Vinea, Villa, Juva, 
Vegezzi, Gay di Quarti, Sclopis, Nuyts, Benso 
di Cavour, Tecchio, Galvagno; Sella Alessandro, 
Ara; Rey, Baruffi, Baricco; Panizza; Rign n, 
Agodino, Ferr.ris, Chiaves, Peyron e Pinchia. 

È proseguita la discussione del bilancio pas- 
sivo ordinario per l'anno 1865 alla categoria VI 
Lavori pubblici. 

Sono approvati senza dis©ussione il capitolo I, 
Manutenzione degli stabili costituenti il patrimoni 
civico per Li 45,624, ed il capitolo II Steccaie sul 
Po e sulla Dora; Canali e Fontane, în L. 49210, 

A proposito del capitolo II in emi sono pro- 
poste L. 20.600 per le spese della manutenzione 
delle strade nazionali nei tratti da queste per- 
corsi nel perimetro della cinta daziaria, il con- 
sigliere Ceppi avverte a che si pensi di siste- 
mare quelle strade in modo da procacciarvi una 
comoda viabilità sia ai pedozi, sia ai veicoli. 
Raccomanda di poi alla solerzia della Giunta la 
d fiuizione delle pratiche relative. al migliora= 
mento della strada che mette: al Lamp sinto. 
Su ciò risponde il cons: Pate i‘ayvertendo, che 
se tali pretiche le quali già da gran tempo sono 
aperte cel ministero delle finanze non produs- 
sero ancora quel soddisfacente risultato che tutti 
d-siderano,. ciò è avvenuto indipendentemente 
dalla volontà del municipio. 

Il consigliere Rey fa istanza acciò Venga mi- 
gliorata la condizione di due strads in borgo 
Po, l'una delle quali è quella che mette allo 
stradale di Piacenza, e l’altra quella che scende 
verso il canale detto il Meisino. 

I capitoli IV ed il V relativi a strade comu- 
nali ed altre sono approvati in L. 30,642. 

Intorno al capitolo VI, Corsi giardini cd Qiuole, 
in L. 79,872, il consigliere Rey suggerisce. che 
sì provveda ad una miglior manutenzione della 
piazza Cavour, la quale egli dice lasciata in uno 
stato molto divers» da quello in cui sono tenute 
altre piazze; il sindaco ed il consigliere Riguon 
danno spiegazioni al riguardo. 

Dopo l'ultim» capitolo, Manutenzione dei mo- 
numenti-pubblici proprii della città, per L. 810, 
il Consiglio approva l’intiera categoria VI ‘in 
L. 225,698. 


Si passa quindi alla categoria VII; Istruzione |> 


pubblica, fra le altre spese in essa proposte al 
capitolo I, avente per titolo: Licei, ginnasi e 
Scuble tecniche, vi è quella relativa ella senola 
femminile superiore, la cui istituzione venne dal 
Consiglio d:liberata sul principio dello seorsò 
anno in via d'spsrimento. Il consigliere Ceppi 
muove alcune osservazioni sulla convenienza di 
conservere questa scuola, la quale non è obbli- 


che vi.si vuol dere sia piuttosto nelle attribu- 
zioni degli istituti privati, che von del munici- 
pio, il quale se vuol» maggiormente in questo 
ramo di amministrazione giovare alle famiglie 
dei citt:dini, potrebbe fsrlo con altri mezzi, e 
principalmentè con una maggiur estsusine del- 
l'istruzione elementare, il che però duvrebbe 
essere l’uggetto degli studi di una speciale Com- 
missicne, A 

A queste ‘osservazioni il consigli re Biriceo' 
contrappone il plauso con cui fu acc-ta tale 
jnstituzione, colla quale appunto si volle prov» 
Vederè acclè Je fanciulle di condizione meno 
agiata potessero an«he, volendolo, ricevere una 
istruzione superiore, alla quale è già ai maschi 
aperta Ja via, 

Egli rassicura pertanto il Consiglio sulla op: 
portunità. di essa istituzione, la quale trovasi 
ora in-bmonissimo avviamento, e sull’utilità della 
spesa. ma 

Tale è pure l'avviso del consigliere Lavini. 

I consiglieri Sclopis e Buraffi fanno alcune 
osservazioni intorno» a ciò che rimane a farsi 
per rendere veramente fruttuoso l'insegnamento 
e raccomandano in special modo che siano as- 
sieme promosse l'istruzione e l'educazione della 
gioventù. 

Il Consiglio prende in considerazione la pro- 
posta del consigliere Ceppi, secondo la quale si 
tratterà di vedere se sia il caso di non ampliare 
l'istituto femminile superiore, è di procurare di 
lasciarlo agli istituti privati delibera che gli 
studi su questa materia siano affidati alla Co: 
Tnissione permanente” delli pubblica ‘istruzione 
e non ad una Commissione speciale, como a- 
vrebbe preferito ‘il consigliere Chiaves ; riser- 
vandosi di ritornare sull'argomento nella sezione 
di pimay ra. È È 
Il segretario €. Fava. 


gatoria, parendogli che il genere d'istruzione | 


. | tesimi 


la qusle si spediscono. 


+ | grammi di peso. 


nè contengano. verun 


G. BARBAVARA. 


bino, riuscì oltremodo animata @ brillante. 


la porta, non l'avessero conservato in vita. 


19 gennaio 1865, 


gheria); Gerbino Lucia, nata 
di Boves. 
Più, 6 minori d'andi 7. n° 


L’esame consisterà: 


nello spazio di dodici ore; 


principalmente sulla preparazione eseguita, 


—_—_—_—_t—_____m6 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Lombardia del 19 si legge: 
Anche ieri le guardie di P, S. sequestra- 


trabbando, in Borgo di P. Garibaldi. È il 
quinto o il sesto nel giro di pochi giorni. 


bardia del 19 scrive: 


| pattuglia di guardie di P. S. Queste quieta- 


della chiesa, ed entratevi, colsero in flagrante 
furto un cotal Ambrogio Sir.... noto pregiu- 
dicato, il quale si era già posto in tasca una 
loquantità di così detti voti d’argento foggiati 
a mo? di cuore, oltre a diversi altri oggetti, 
dopo aver tentato invano «di forzare le bus- 
sole delle elemosine. — Il mariuolo aveva 
saputo eludere la visita. del custode della 
chiesa, e farvisi chiudere, per compiere con 
tutto comodo la sua impresa. 

| Matrimonio principesco. L’Indé- 
pendance Belge del 17 annunzia che; il 31 
gennaio, si. celebrerà a Dresda il matrimonio 
del principe Carlo Teodoro di Baviera, fratello 
dell'imperatrice d'Austria, con la» principessa 
Sofia di Sassonia. L'imperatore e l'impera- 
trice d'Austria andranno a Dresda--appunto 
per servire di testimofiii allo sposo. 

Effetti del fulmine, |l 6 gennaio, un 
fulmine cadde sul campanile della. cattedrale 
di Norimberga, ed un altro sulla torre della 
chiesa di Vurtzburgo, dando luogo ad incen- 
di parziali che furono presto spenti. 

Nella stessa giornata del 6 gennaio; un ful- 
mine incendiò l’antico castello della famiglia 
di Rechberg, ad Hohenechberg nel reame di 
Wurtemberg. Siccome fu impossibile il por= 
tare'acqua sull’altura nella quale sorgeva il 
castello incendiato, bisognò abbandonarlo ‘in 
preda alle fiamme del pari. che i quadri e 
gli altri preziosi oggetti che-raechiudeva. 
Decorazioni prussiane, La Prussia 
distribuì testè le decorazioni ai militari che 
presero parte alla campagna dello Sleswig- 
Holstein. Il maresciallo. Wrangel fu creato 
conte; il medico-capo -Langenbenek:e..venti- 
due uffiziali ebbero lettere di nobiltà, e 5000 
decorazioni furono distribuite all’esercito. 
Oltre a ciò, furono create due nuove de- 
corazioni’ militari, vale a. dire: Ja croce di 


DIREZIONE, GENERALE DELLE, POSTE - 

Tu seguito a; intelligenze press coll'Amunini: 
strazione delle posto ‘ellenich>, dal 4° febbraio 
prossitio la tassa dello lettera cambiate tra l'Ita- 
lia 6 la Grecia; compràsa: ls Isole Jonîe; viene 
uniformemente fissata a 60 centesimi per ogni 
porto di 10 grammi quaudy si spediscono col 
mezzo dei vapori postali nazionali od austriaci, 
ed a 80centesimi quando sono avviate col mezzo 
dei piroscafi francesi, 


Diippel e la medaglia di Alsen».; 

A tuttii soldati dell’armata austro-prus= 

siana. fu. conferita la. medaglia -commemo- 
tiva. 

' Naafragi. Scrivono da Boulogne sul 


mare il 15 gennaio: 3 

Ieri, poco prima di, mezzogiorno, il bat- 
tello inglese True-Blue di.New-Port, che da 
Mostaganem andava a Londra dava în secco 
a Chatillon, ed.il.capitano.e cinque.dei sette 


Nulla è innovato riguardo si giornali ed allo 
stampe perla suddette destinazioni, le quali 
continueranno a francarsi al prezzo di 10 cen- 


uomini dell'equipaggio si annègarono. 
— Da Brest.scrivono im dala del 15, che 
il giorno precedente, la Frieden, nave. nor- 


r_ 40 grammi, qualunque. sia la yia per 


| Dalla stessa data è ammessa la trasmissione 
di campioni di merci tra il regno d'Italia e gli 
scali del Levante, col mezzo dei piroscafi postali 
fr-ncesi al prezzo di 9 centesimi per ogni 40 


Questa riduzione dî tassa è applicabile soltanto 
ai campioni di merci che sieno affrancati e posti 
sotto fascia 0 accomodati in modo da poterli 
riconoscere, non sieno accompagnati da lettera, 


scritto a mano, tranne, 
l'indirizzo del destinatario ed il marchio del fab- 
bricante. I campioni di merci che non riunissero 


que. dizioni saranno sottoposti alla tassa 
delle 
Tor 20 gennaio 1865. 
P'- 


Il direttore generale 


Ieri, 18, un giovane francese, che abita in 
una casa di via San Maurizio, è che credesi 
fosse privo di mezzi di sussistenza, tentò di 
asfissiarsi accendendo un braciere di carbone, 
e sarebbesi ucciso, se alcuni vicini, atterrando 


Decgss: denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le-ore & pom. del giorno 13 fino alle & del 


Versino Domenica, d'anni 28, di Viù, serva; 
Cresto Marianna, id. 24, di Mezzenile, contadina; 
Verdosy Giuseppe Carlo, id. ll, di Pest (Un- 
Mainero, id, 14 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 

Essendo vacante ‘un posto di rettore nel- 
l’Istituto anatomico patologico della R. Uni- 
versità di Torino, è aperto. un' concorso per 
esame al posto medesimo, e si invitano tutti 
coloro che vi aspirano, a presentare le loro 
domande al signor rettore della Università 
sopradetta, entro il mese dî febbraio prossimo. 


4. In una preparazione anatomica sopra 
un tema tratto a sorle tra venti altri desi 
gnati dal professore di. anatomia ed eseguita 


2. In un esame orale, che si aggirerà 


Conteabbando sequestrato. Nella 
rono un carico di tabacco e zigari di con- 


Arresto di un ladro, La stessa Lom- 


Il sagrestano della chiesa del’ Carmme fu 
ieri verso le 41 messo in allarme da un in- 
solito rumore che avveniva nell'interno del tem- 
pio: — Naturalmente sospettò che si trat- 
| tasse di ladri,, e fece quindi avvertire una 


mente si fecero aprire una piccola porta 


Yegia a tre alberi che veniva dalla Spagna, 


naufragò presso l'isola Melone. Tre uomini 


si salvarono. 

— L'ammiraglio inglese Elliost annunzia 
che, il 4% dicembre, nel porto dî Montevideo, 
la nave inglese Bombay prese fuoco. Il so- 
stituito-chirurgo mori, si crede perissero 
pure 93 uomini dell'equipaggio. 

La Nevada. La Nevada, provincia ame- 
ricana che fu testè trasformata in Stato, e 
ch'è il 360 Stato dell’Unione americana, tro- 
vasi fra il 370 ed il 420 grado di latitudine 
nord, ed 43° ed il 480 grado di longitudine 
ovest di Greenwich. La Nevada confina al 
nord con l'Oregon, a l’est con l'Utah ed al 
sud con quella parte del Nuovo Messico che 
oggi si chiama territorio di Arizana. 

All’ovest ed. al sud-ovest la Nevada confina 
con la California. La forma del nuovo Stato 
sarebbe quadra, se la California, non ne ta- 
gliasse. angolo sud-ovest. La sua larghezza 
è quasi eguale alla sua lunghezza, cioè di 
circa 300 miglia, copre una superficie di 
quasi 84,000 miglia quadrate, ed è uno dei 
più grandi fra gli ‘Stati dell’Unione americana, 


ULTIME NOTIZIE 


Ventisette oratori sono già inscritti per par- 
lare sulla relazione della Commissione d’in- 
chiesta sui fatti del 21 e 22 settembre. 

Ecco i loro nomi: 

Crispi, De Boni, Bon-Compagni, Boggio, 
De Sanctis Francesco, Tecchio, Ferraris, Brof- 
ferio, La Porta, Conti, Massei, Bargoni, Ca- 
dolini, Mordini, Alfieri Carlo, Ferrari, Broglio, 
Giorgini, Guerrieri, Finzi, Robecchi G. iuniore, 
Bixio, Biancheri, Mosca, De Filippo, Mari, 
Allievi. 


Una buona notizia pei fumatori. 

Con R. decreto del 15, corr. è stata .jsti- 
tuita una Commissione incaricata di studiare 
se vi abbiano nuove .qualità di tabacchi ma- 
mifatturati da porsi in vendita, in seguito 
alle facoltà accordate al governo colla legge 
24 novembre 1864, e di suggerire altresi 
que’ miglioramenti che stimasse necessari nella 
fabbricazione de’ tabacchi nelle varie manifat- 
ture, dello Stato. 

La Commissione è composta dei signori 
cav. Vincenzo Buffarini, deputato; cav. inge- 
gnere Costantino Perazzi, cav. ing. Cappa, 
cav. prof. Giuseppe Clementi. 


. DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madria, 19. La Corrispondenza annuncia 
che il governo ha deciso di agire ‘ energi- 
camente nel caso che venisse pubblicata PEn- 
ciclica senza l'autorizzazione del Consiglio 
di stato. 

Secondo las Noticias la Spagna esigerebbe 
dal Perù 15 milioni per le spese della spe- 
dizione. 

Plimouth, 18.11 capitano di una nave peru- 
viana è stato arrestato per aver arruolato dei 
sudditi inglesi. bd: 

Madrid, 19. — L’ Epoca annunzia che il 
governo presenterà prossimamente un pro- 
getto di legge per ottenere l’anticipazione di 
4150 milioni sull’imposta fondiaria. 

Birminghan , 19. — Bright pronunziò ‘un 
discorso nel quale biasimò il gabinetto, com- 
battè le teorie d'intervento, parlò in favore 
di una riforma parlamentare. 

Parigi, 19. — Scrivono dal Messico ‘che 
l’imperatore Massimiliano ha cambiato il ga- 
binetto e che le truppe imperiali hanno oc- 
cupato Colima, Tepic e Manzanilla, 

Parigi, 19. — Situazione della. Banca — - 
Aumento numerario milioni 3 %B; biglietti 
414 19; diminuzione tesoro 2 4jy&; conti par- 
ticolari 14; portafoglio 10 12; anticipazioni 
stazionarie. 

È morto Proudhon. 

È smentita la voce della morte del colon- 
nello Charras. a 

NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 19 gennaio 


gennaio 
18 49 
Fondi francesi 3 010. in liquid.} 67 30 | 67 — 
Ta. id. 441200. .(9530/9550 
Consolidati inglesi 90 — | 8978 
td. id. fine febbraio — — | — 
LCA italiano 8 010 incont.| 65 40 | 65 25 
id. . fine corrente | 65 55 | 65 35 
‘VALORI DIVERSI s Ù 
Azioni del Credito mob. francese] 961 956 
ii fr », italiano | 475 472 
Id. » » spagauolo | 590 586 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 307 307 
tà. » Lomb.-Venete | B42 542 
Id. » Austriache 450 450 
td. ».. Romane 280 277 
Obbligaz. » » 217 216 
G. ROMBALDO Gerente 
BORSA DI TORINO 
19 gennaio 1865 
; ta Îiquidagi 
apt GRETA Rioni » Ja ljuidengio” 
Consol. 5.00 — — 6515 — 6573 #8feh. 
Piccole rendite todi x 
dal. 200 a.50-—.— 65.30, — — —— 
FONDI PRIVATI 


Cred. mob. it — — — =. — — 47231gen. 
DEBITI SPECIALI (Stati Sardi) 


1849 (bb) — — (945° — — i 
1850 (Obbl.) — — ‘945 — LL 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
18 gennaio. . 
Gonsolidati 5: (0 in contanti. + 6540 
Id. - 30/0 in contanti . |... #8 


dell'equipaggio andarono a fondo e cinque - 


PERE TOA 


ìl Selroppo d’ Ipofosfite dl | 
© alee preparato dai sigg. Gamma unt 
® imacisti di S. A. L.il principe 
n) a Parigi, è ottimo per gua- 
è lu irerse malattie, di potio, come 
fossì, raucedini, catarrì, irritazioni, grippe 
è losse canina. # gradevole al gusto; a 
miglior prezzo ‘di qualsiasi ‘altro. .tono- 
sciuto; decantato da tatti (ii medici. Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo 
dip.fosite dei signori Urimatilt è U.. 
0 di dirigersi specitliaehie, à Torino, 
preso D. Monno, agente commissionariò; 
Bonzani e Depanis; Napoli, D. Mundo; 
Firenze, Grovos,, Pieri; Milano, Erba, 
Piraghi-Ravizza; Liborno. Boîri) ent, Boc- 
cati: Genova, Lertora è Lodola, 

— Trezzo fr. & 50 la hoctetla. — 


PER DONNE INCINTE 
Consulti è pensione del Dr MACARI. 


Torino, via Borgonuovo, n. 4, piano 2°. 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. 7. 
NEL FEBBRAIO 1865 
SÌ APRIRA" 


nel punto più centrale di Milano 
IL NVOVO 


ALBERGO: DI ROMA 


di proprietà MORISETTI e Comp. 
_ Appositamente costrutto con apparta» 
menti élegantissimui ammobiliati e ca- 
mero separate coi comodi richiesti dal- 
l'odiertto progresso. Servizio di trattoria 
a prezzi fissi ed alla carta, Servizio di 
Osunibus 6 Ciuadine. 


valteni 


7 a 
CIOCCOLATY +00/C0 
del Dott, SPINTZ 

Spocifico sontro le serufole, la clorosi, 
la tisi © fa sifilide. Questo ciocenlato 
Vince ogni tosse cronica, gaarisce piaghe, 
malattie della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna» 
gione. Ogni pacco coll'istruzione Ir. i, 
CIOCCOLATO FERKRUGINOSO. Pacco fr. 8. 

Agentè commissionario per l'italia DI 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Dopanis 
© Bonzoni in Torino e dai principali far- 
macisti d'Italia. 


CIGARETTI INDIANI 


Guarigione dell'asma , rautedine . affi» 
volimento di voce, soffocamenti, bron= 
obiti, etisia. 

Rocenti esperionze fatte a Vienna éd 
a Borlino, ripetute dalla maggior partò 
dei medici tedeschi, e confermato? più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 
nubis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, î raucedine, lo 
abbassamento di voce, l'etisia polmonare, 
e laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce 6 della respirazione. 

Prezzo fr. 2 la scatola. 

Agente commissionario D. Monno in 
Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
e Depanis d în tutto le ‘principati far- 
macie. + 1 signori Gaimwuls ‘a €, 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero. 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


solfocazione, 
Uppressione , 
catarrì, gua. 
3 riti coî Tubl | 


Lovsssowr, rin. in Parigi (rue 
de la Monnaie, 49) Fr. ® 

"Agento commissionario ‘per l'Ilalia PD. 
Moxpo, Torino, via doll'Ospedato, md 
Vendita presso la farmacia Bonzani. 


POMATA BALSAMICA 
DI LYON 
Infallibile per arrestare la caduta dei 


" capelli © per Ass foragit ia) dello } $ 


mani, delle. 
delle nutrici, 


bbra ed alle. mammelle 


Essa fa scomparire le macchieerpetiche. À 


Fr. ® 5O c fr. 4 il vasetto. 


Presso l'Agenzia 8. Momde, Porino, | 


via dell'Ospedale, n. 5. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Pagamenti a risarcimeato di danni a tutto il 1863 oltre 124,000,000 di lire ital 
% di come dal relati 
tivo degli assicurati che furono risarciti che si può ritirare da ogni ufficio della 


nel solo 4863 it. L. 40,763/662 25, 
Compagnia. 


AMI irmm@\c--—-ciòìtttttm@t—mtt—t€m@t@t@<@ 


x } 
Fondi di garanzia italiane L. 52,380,000 | 


SOCIETÀ ANONIMA 
per. vendita di beni del Regno d'Italia 


Îl Consiglio di Amministrazione ha deliberato di emettere per pubblica sottoscrizione 


OBBLIGAZIONI 400,000 


di Lire italiane ciascuna | 20. Lire sterline 
fruttifere V annuo interesse i 
di Lire italiane 25,595 ciascuna 1. Lira sterlina 


pagabile per. semestre maturato al 1° aprile e 1° ottobre d'ogni anno 
rimborsabili. ALLA PARI per ‘estrazioni ‘in quindici annualità uguali. 


La prima estrazione avrà luogo nel mese di gennaio 1866 


TÌ rimberso delle Obbligazioni estratte ‘si farà contemporaneamente al pagamento -d’ interessi al 4° aprile d'ogni anno, 
PREZZO D'EMISSIGNE Lire italiane 391, 39 


pagabile comè segue: Alla sottoscrizione . . . . 1 10 Lire italiane 50 Lite it'78 2! 
AI riparto . ES ù » 50 


» 40 Marzo 1865 stiano 3 v IT 
3 ASAP RO so a 
» 4° Maggio » Reti. 5 [2815 9 e sa 
» 4° Giugno » 9 ES para SR toe 


» 1° Luglio » 7 ho a ; 
I cinque ultimi versamenti potranno essere anticipati dai soserittori sotto sconto a ragione del 6 0/0 all'anno purchè l'an- 


icipazi in saldo»dei ‘rimanenti versamenti. x G n Da 
53 ridganriani versamenti saranno.passibili verso la Società dell'interesse del.10 00 all'anno a computarsi giorno. per 
giorno [sul ritardo, Trascorsi però 15 giorni. dall'epoca fissata per. ciascun versamento sarà in facoltà della Società di vendere 
senza avviso giudiziale 0 s 


tragividiziale, ma per mezzo di Agente di Cambio alle Borse di Torino.o di Londra Te Obbligazioni 
in ritardo ai versamenti a spese, rischio e pericolo, dei portatori delle Obbligazioni. 


Queste Obbligazioni sono emesse colla decorrenza d'interesse a partire dall’ottobre 1884. [ 


H 1° Vaglia d’interesse sarà pagato al f° aprile prossimo. 


EA AIN ZIIS 


ste Obbligazioni rappresentano corrispondenti Obbligazioni Governative col frutto annuale del 5 0,0 depositate 
dalle Fossato niclla drcsorentà Centrale del Regno, quarentite con ipoteca sovra i beni dello Stato,.di cu è affidata 
la vendita: alla Società e il tutto a terminì della Convenzione 31 ottobre, approvata con Legge del 24 novembre 1864. 


Esse conpartecipano inoltre alla metà del beneficio netto derivante alla Società sul. quinto del maggior prezzo che sarà ri- 
cavato dalla vendita dei beni suddetti. Questo dirifto sarà rappresentato da una Cartella separata che sarà rimessa assieme 


alle Obbligazioni. > chie 
La sottoscrizione è aperta nci giorni #9, 18, 19, 29 e 24 gennaio corrente 
nelle segaenti città d’Etalia 
(dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno) 
in TORENO presso la Società generale di Credito mobiliare italiano 
il Banco di sconto è sete. 
In ANCONA presso la Banca Fnan del Regno d'Italia. | Ia MODENA presso la Banca pianale nel Regno d’Italia. 
i i i 


| 
» BARI id. i id. | » NAPOLI ..id. 5 id. 
» BOLOGNA. .id. id. id. | » PALERMO id. id. id. 
» GENOVA id. id. id. |, a PARMA.» .id., id. id. 
». MESSINA id. id. id. |. » FIRENZE presso la. Banca Toscana di credito. 
» MILANO. id. id. id |» LIVORNO presso..M, A. Bastogi e yglio. 


in LONDRA presso la Society General Credit. et Finance €. (Vimited) 
° ed a cura della medesima 
in AMSTERDAM, ANVERSA, BRUXELLES, FRANCFORT, GINEVRA, PARIGI. 


Il pagamento dei Vaglia d'interessi, ed îl rimborso delle “artelle estratte sarà effettuato nelle suddette piazze ed in quelle 
altre principali d'Europa che venisse in seguito deliberato dalla Società. 


Nel caso in cuilesottoserizioni oltrepassassero il numero di 100,099 esse saranno sottoposte ad una riduzione proporzionale. | 


L'estrazione annuale delle Obbligazioni essendo fatta.per serie, il riparto $i farà in modo che ogni quindicina ne‘cmoprenda 
una per ciascuna serie. È 3 si 
‘ Torino, 412 gennaio 1865. 
Il Presidente del Consiglio d' Amministrazione 
D. BALDUINO. 


oistà e scihonno SUONI IOMANTI ,, PIRDNIART fanatico 


f 1 contro l'asma, il catarro; l’etisia polmonare ed altre affezioni-delle rie respiratorie. 
Ri Minto AATRIA Coni 01 jodio, allo stramonio, alla Selledonna, al belawino, al salrame. sll'oppio; 
® DI DRELANGRERIER alle gemme di abete, alla digitale, edi altre, sostanze che si volatil:zzano bruciando 
d i upprevan sari prafarmsri dali N. c0i quali i malati possono prendere fumigazioni in casa, — Fr, 8 la seatola 
dI ad Presso l'Agemneia FD. Monde, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, e da 
la conime sa tafradaresa, gi principali facinacisti d Iralia. 


E tt APREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


L’Amministratore Segretario 
F. GENERÒ. 


db ss 
So delta 


{ 
[ALLA L0UT DEGLI AR ABI LERGABRENTE STIFEUDIATI 


in tutto le Prefettura e Sotto-Prefetture d’Italia 


per Lo Lara esslusiva di ua arovo motore, 
8 per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di fersuvie «0 Casse 
se i di fn pmi © vendite di merci, come vini fini di Francia, bro»zi, arti- 
pu n p aepra ansicani N coli di Pavigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, ‘col 
Mt gf ife giri Ip RELEMORERE, N metodo Gli tolte Ruolz, orolugeria, oreficeria, 206, ed anche ‘per diverse altre 
Ta: Pagnor dote, $ — Agenta fomeziacionate gd iNCOMDANZ! civili e commerciali. 

Dirigorsi con lettere franche al sig. Grozio Sixtox dell’ITALIA: @RANDE in Genova 


alPartan, D. Toona, ‘via dell'Ospedale, 

; Toula Terian) Nemmhh, Bonram Mi Ra "A 
Ano, Zanetti, Biraghi Merizza; Benova . 8. Essendo già mominuli e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
Brussa, a daga A i Ale da | où OR Ta sano: che per alenne di esse e pel sedi più secondarie; e 
vani pnt ‘chel ile che mon si Lralta mai con persone sprovyedute di mezzi, e che non 

A Mi «E affruito piune garanzia materiale e. morale, o tei: 

Sgcnd» l'importanza della Città ;6 la classe dell'Agenzia, l'’annuo stipendio sarà 
; classe i do stipe: sarà 
di 5000, 3000, e 4300 fr., oltre le.commissioni sulle merci 0 le operìzioni diverse 


7 Ade alimento approveso nzl'Agesdanie di atadi» 
tha (di Parigi, sio la partgne perso 

+ colia vue proprietà sua» 
re Hifotdoe. 


Higcome ti sdua ‘molta contraffazioni, cosi 
2° racderia e sestola dei preparati dal eni 


‘ stereo 8 deri 
ff alla 
{ 


VENEZIA 


ivo elenco stampato c nomina 


Ò n i i; @ facile a prendersi, Méiizione chorevole, 
uesta Compagnia, instituita fino dall e regolarmente autorizzata 4 4 Ù o) i 
sor PON dall'anno 1894 Se li Pertét, raò Castiglione, a. Dapositò tn tutto ls buino farmacie. 
Assicura contro i darmi causati dal Fuoco, dall’ losiune del Gaz © dalla Grandine; 
» » quelli che accadono alle Merci in, viaggio ; : 

Presta ogni specie di sieurtà sulla Wita dell'uomo, cioè di capitali a. sopravvi- ui _ sa = Ù 
venza cda decessione, anche cOn -compartecipazione. ‘agli utilissecontto Aa Mn E DIIRIAI il if 1 ITA] (el Ilottor 
inglese, di Pensioni vitalizie, ece.;-amicinistra inoltre le TONTINE ITA] RIA] * i { TÀ ANTIREUAATIO PATTISON. 
Sarde, associazione nazionale, della quale.tutti gli utili vanno per intero ripastiti cn ; NOLI ZIA : MUR Rimedio sitaro 8 
fra î Soci, È f IP RIO i dolori reumutiti di ogni sperie abbiano essi ;sede nelle gambe, 

Per avere i programmi; tariffe ed-ogni-desideratà Spiegtizioné rivolgersi ‘in i% FAGOIA, Bela: Aghiona, meilo mani eoe. Fr. ® il pacco; fr. f il 12 pacco. 
Torino în via Po, n. 4, piano nobile, presso Piazza" ho, all'ufficio dell'Agenzia! _: Vendesi presso l'Agenzia D. Moxno, inTorino, ria dell'Ospedale, n.5. 


Generale, rappresentata dal-signor Federieò Tivelt, ispéttore generale; 0 


nello seguenti. città agli ‘uffici. delle: rispettive Agenzie «principali, cioè.in ii 4 dei provvedimenti, decreti © decisioni dell 
Aaa dal signor Pastorino Guido, ing. | Mondovi-Breo.sig..BertiniAntonio,geom. RACCOLTA Pettini DEL CONTI faeta ner'enia dell'Ave: 


» Ferraris Tommaso, » | N 


Alba » Fértia Gioyanni, geom. | Novi 4 Regazzoni Luigi. Condizioni d'associazi: 
Alessandria» Scazzola Edoardo. » | Oneglia » Berio Ambrogio. il. 1P-H.prozzo di ogni dispensa è dai IL 
Biella a > | ra » Lena ba: | d gi pe bchsranno 12 fascicoli Ninno! î 
; » SArotti. o L i intenti sino i gi 
Casale » Fornaca Leonardo. Porto:Maurizio » TA SOR razi ne d sodlrar Tania: È A po Font Alia quando DIO VISIA dita 
Chievari » Grammatica Gerolamo. | Saluzzo © » Fabre 1En lazio, geom. |’ L'abbon to si farà i Ù; sca i 
Cuneo » Sartoris Gio. e fratelli. | Saviglimo —» Negrofretelli, notai. Torino: Tirenze. saggi Porca. agg li Cso la Tipografia del \Palmevefd. Priori di © 
Domodossola » Pironi Stefano. liquid. | Savona ‘ Naberasco Giulio. . lori i firenze, ‘Paggi Felice, libraio, via del:Proconsolo —:Milano! Politi Enc 
N ‘0 (Giulio. trice, editore-libraio, corsia Giardino, 1 i, Gi Tipi 
» n i; RN 
Genova, RPftara Lesoati CE 7 Gbonr GR. E001::7. Ri fashranolfo la spodiione direliamente di ct ponnta IIIa do, Il, 
; » 10) 9 igli a pre 3 i î n 
Intra » Bolletti Alessandro. Vercelli PE enna si ‘ aghi vorrà inviare un vaglia postale. di Lo 19 lei VINI alanl anno A 
Ivrea ,» Forno Antonio. | Vigevano » Antonioli fratelli. : darte pi pena, d od al sig. Rottigni Adriano, segretario dell’ adito "Ara, 
: : = rt lil ebs dia prc PSICASIZI 8 ETERO 
PASTIGLIE MSNOTI SALmaNTI ‘Impiego di 3000 lire per viaggiatori 
Li SINU LA e PETTORALI © per viaggiatori 


composte di vegetali semplici, contro la'tosss catarrale , convulsiva ‘e canina, | 

tisi di primo grado, l'angiuà, il gri la bronchita , 1 irritazi AA 
È a DS Agia di Si 006, la: mchita, l' irritazione della gola e 

Agente commissionario per l'Italia D. Mondo, in Torino, via Ospedale, 5. | 


delle gl 


Vendita alla farmacia Bonzani. 


lovara » Pisani Giuseppe, ing.. 4 a Caso, 


Ricerca di vari ispettori 3: spedito in tatte) i 
talia gor la sorvegliania dalle pale 
assestamento deì conti di varie Cass estere è nazionali. 
Diri 
te 


o debilita:a. — Prezzo fr. 1 50, 


ja gner 4rturo De Gourray in Genova. 


46) provo Regno WI- 
privative a norma della nuova signo e) para 


[pr per le condizioni e pal sontraito, ssclusivaments, con lettere affrancaie 


nio fisso sulla. 
venne ei 


PITT ERESI ni È 


GUIRENTIGIE = na 
Î ato L. 3,000,000 Stabili della Compagnia : via di i 
foro nai în stabili xa | ,0n 000 n. I7% — via Sanv'Onerato, n. 159 2 
in valori!sullo stato 6,000,000 via della Pace, 4 = pesi toe. 
ini ‘mente dai fendi provenienti dalle assicuràziotii, dagli impieghi, | 
pal dente dii La a dalla costituzi ne di rendite, vitalizio. 


Cauzione prestata in conformità del.R. Deoreto .@’ autorizzazione 
CENTO MILA FRANGHI i 
Comitato di Patronato! della Succursale per Pitalia 
Marthesn G. pi Cavova, deputato al Parlamento Italiano 
Conte Browo pi TonwarortE; proprietario v 
Grspsro Cassutis nobaio.. 
I Dr Fansax 8 C., banchieri; ù ii 
Civ Lee: MB, maggior generale d'artiglieria i rie»; 
Dente: Canzo Amari, deputato ‘a) Parlamento itetane 
“Marchesa P. Moxricrusi, deputato al Parlamento ital 
fonta A. Piora, intendente generale in ritiro ; 
Marchese Lis"pwa di Ronà, deputato al Parlamento è 
Operazioni, della. Compagnia ii 
Feo vitalizio, a 60 anni10,69;a 65.42.85; 2.70, 1 875, 117.s 
Rondite Hitontta Fs. A 30 anni. shorsando fr. 108 si sup; si otter, 
rebbe a partire dal 65° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1. 00. 
Passa speciale di ennitoli o di rendito, Es. Chi a 80 anni sbor. 
sasse.ogni mese fr, 11.28, otterrebbe a 60 anni 600-fr- di ‘rendite vitalizia, è 
se, morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi up.orpitala difr. 8 DI Tot. 
tavia so. l’ass'onrato mo:isse entro i presi Danni dail'assicurazione, le sotime 
orsate sarebbero restituite ai snoi avanti diritto... so Ù 
RL pagabilo ad mo Iadividuo desierato re 5 vira 
nd una datn età. Es Si assicurano 10/000 fel pagabili all’etd di 21 anni 
por win fanciullo alla nascita, sborsando annmalméinte:fr. 229 pi 
® Capitale pagabilo alla morso dollassienrato. Es. 
rborsando annvalmento fr. 212 si assicorerà agli eredi un, capilalo di 10,000 
Bsarienrarionie mafkim ossia in caso di vità o in caso di morta Es. 
a 30 anni sborsendo L. 428 annnalmente, si assionrerà dopo 90 anni al me- 
desi»o una somma di 20,000 fr., se è vivo al termina convenuto, e in c'aso 
che egli mancasse ai vivi prima del fissato termino, la medesima somma sarà 
pagata alla stessa epoca ai suoi aventi diritto, senza cbbligazione di prgare 
‘gli altri premi alla Compagnia. 
Dirigersi per ‘maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 
iazza S.Carlo; casa Natta, n. 2; in Milano, al sig. Cesare Como'li, dirett. del- 
U'Agenzia generale per Milano e provincia. piazza ‘Fontana, n. 9; in Genova, al 
sig. Wenceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia. e ud gig: Teodora Vautrin, ispettore, 
pia degli Orefci, n. 2, in Bologna, al: sig. Rag. Francesco Piantanida, direttore, 
dontrada S. Tsaia, n ‘408; in Ancona, al sig Errico Zanetti, dir: ttore; in Firenze, 
al.sig. Achille Batelli, direttore, via della Vigna nuova. n. 17: in Nopoli al so 
Conte A; Barbaro, ispettore generale, via di Chiaia,m.128; în Palermo, al sig. Prii 
cipe di Santa Margherita, via Macqueda, palazzo proprio; 


CASSA GENERALE 
DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO 
SOCIETÀ ANONIMA 
coxtro l'incendîo, lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


1 autorizzate in Francia con decreti imperia": 50 dicembre 858,23 giugno !860 e 54 dicembre 1862 
ed in Italia con R. decreto di S. M. VITTORIO EMANUELE Il del 18 oltobre 1863. 


Signori 
» 


uno 


Capitale sociale: 12 MILIONI 


Amministrazione generale: Parigi, via di Rivoli, AT4. 
Biresione centrale : Torino, piazza S.Carlo, ‘n. 2; casa Natta. 


La Cassa gemerale ossicufa contro ‘l'incendio tutti i valori tiobili ed jm- 
mebili che possono essere danneggiati o distrotti dal fabio. x 

Esso guarenisce dai rischi locativi e dal ricorso dei vicidi. 

Una tariffa compilata dal Consiglio d’ Amministrazione fissa. l'ammontare di 
premii a norma dei rischi. 

I durini d'incendio vengono regolati in via amichevole, cpjure stimati da periti. 

Dopo fatto il regolamento; l'indennit* fissata è immediatamente ed iiCegrafgiolio 


pagata. 
se Comp.gnia accorda una riduzione di 20 per 100 sui premii fissati dalla fa 
riffa; per gli stabilimenti di carità, per gli edifizi appartnenti allo Stato, alle 
| n Gi comuni, agli ospizii, ai culti ed alle comunità religiose: molti stibi: 
inventi ‘di tal matura ‘truvansi di già setto la garanzia delli Cassa generale 
La Cassa accorda inolire ai sudi assicurati un vantaggio che ngn troverann 
presso nessun'altra Compagnia, vale a dire una partecipazione del 21 per 100 nei 
suoi utili netti. L'ammontare di quesla partecipazione forma una somma imp 
tante da ripartire fra g'i assicurati alla fhe di ogni periodo triennale 
. Questo sistema ad Italo dalla Cresa gemerale ritinisce, a favore degli as 
sicorati, i vantaggi combina:i dal premio:fisso e quelli della mutualità. 
Mediante il premio fisso, ogùumo conrsce anticipatamente e con esattezza Îlpro- 
prio impegno, e sa che in ca di sinistro pò far calcolo sopra una immediata 
fed integrale indesnità. 
Mediante la parlscipaziore, gi assicurati approfittano di una vistosa perte degli 
utili che lealtre Compagnie riservano intieramente per loro medesime. 


Indirizzarsi ai signori Direltori della Cassa gemeraie delle famiglie. 
prece ario iii ae rain tria nti co 


Società, MICA ANTINI LITTA è € 


Caloriferi ad aria calda, ed aogue calda ed a + me per 
riscaldamento di palazzi, :ppariamenti, CASE chiese , sa edali, fis vati 
scuole, cassruie manifattire, bigattisre, serre 44 ogni altio tonale di qualsis 
Gap: cità. Per Arcitigamenti: di lessuti, panni, atadipAli, olo, edo. Jar dssionmenti’ 
@i'pisnte: railini, frutti, eno. Per uso <1 lavandòria, bigni; ett 

Torino, via Lagrange, $5. HH mne, corse Porta Magenta, Ab 


adde 
‘ sono. 
quelle 


peran 
drebb 
guito 


aPpan 
cora y 
Essa p 
= 


adr , 
CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 
della malaziie venerea, polluzioni, vid orinarie. Yetodo proprriv. trovato pfiic di 
pprpsencizio goatico di 36 anni, di #3. AMERIRUA , dotigra.io n edicina 
autére delle seguenti opere: Dklle molattie veneree ece.. 7° edizione, fr. 8 — Lf 
tora- per l'imposenza fr. 3° (I pare amico dell'umanità, fr 3 — Della datoli# 
del vantricols, I° edizione, fr. 8'— (Dal mognetiswio, Nr. d — Dalla gotta, fr. 1. 
Via 3. Prancese. d'Assisi, conta timpetto S.. Rocco, portinan.!2, 4 manodest: 
Riano 2°, o Boragrossa, ne l9, scala in fuodo al balcone del 1° piano, Torp! 
$ 


Pér lla vigita fin fna (dara dallo 18 alle 3. — Scrivere franco. 
calmano all'istante il male ai sor 


La 


PANUS 
LE GOCCE GIAPI ONES acuto e ne impediscano il ritorno, ditr. 
gondonò la cario. Venl'aùni di costante successo stantio garanti della 1orn sof. 
RSS $0 tutte lo #ltre preparazioni di sit i genere Sehza ‘accezione, 

Axginte commissionario per l'Italia B. murno, Torino, via dell'0. NE 
Nago. stessa Casa, strada Tolodo, 205. — Vendone) o Torino LO idoli 1a 
panis. Bongani, Tarizco n projso le priucipali d’Italia, — Prorzo fr. ® i 


MIQUA MINERALE SOLFURO-ALGAGINA — 
DI SAN MARTIN LANTOSCA DI NIZZA 
ln Torino presso l'Agenzia D Mondo, via deil'Ospedale. n. 6, 
ove si dardrmo i prospetti. 


Ì 


AMNEGA per nettare i guanti in etto vermi 
IN AP ONIN A_DUVIGNAU senza a ILéFAEno il colore Sta nei 
hè restririgerli. Con la Smpamin@. 
I PROSAPONE WARINER neltano prre i guanti di seta o die 
lavandoli nell'ai fredda. Non lascia odore di sorta. : 
Japonina fr. i &@ — Prosapone fr. ®. 
(Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell' Ospedale, n. 5. 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone, 


